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PAIlTE UFFICIAL'E
.

AVVISO DI CORTE

Sua Maesth il Re, oggi alle ore 11,
,
ha rie.evuto in

tidionza solenne Sua Eccellenza il sig. Luiz Mannss

Da Souza DANTAS, il quale ha presentato alla Maestä
sua le lettere clie lo accreditano presso questa Real
Corte in qualitå di ambasciatore straordinario e ple-
nipotenziario della Repubblica degli Stati Uniti del
Brasile, la lettera con la quale il presidente della Re-
pubblica stessa partecipa la sua elezione e le lettero
di riabiamo di S. E. il dott. DA CUNHA GASTAO.

Roma, 7 diceníbre 1910.

Sua Maestà 11 Re, con decreti in data di ieri e di
oggi, ha accettato le dimissioni dalla carica di Commis-
sario generale civile per la Venezia Giulia rassegnate,
in seguito alla sua elezione a vice-presidènte della
Camera dei deputati, dall'on. deputato Avevsro Ciuk-
FELLE presidente di sezione del Consigho di Stato, ed
ha nominato alla carica predetta l'avv. ANTosto Mo-
SCONI, consigliere di Stato. A

LEG'rGLI E DECŒðETI

Il numero 2010 della raccolta uffleiale delig leggi e dei gees•¢ti
del Regno .contietas il s¢puenig decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 472;
Veduta la logge 31 marzo 1912, n 319;
Visto il decreto-legge 10 febbraio 10tB, n. 107;
Yisto il decreto Luogotenenziale 19 giugno 19 9,

n. 073:
Sontito il Consiglio dei min:stri;
Su la proposta del Nostro ministro segretario di Stato

,

nor la Ístruzione pubblica, di conèerto con il ministroJ
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Ai ruoli or silici del personale delle Regietarie universitarie e

delle segreterie delle RR. scuole di applißR7ÌODO þOP gli ingegnOTÌ
di Mologna e Roma, da!)a R. scuola superiore politeenica di Napoli,
del R. istituto tecnico superioro di 'Milano, della R. accademia seien-
tifico-letteraria di Milano e delle RR. scuole superiori di medi-

cina veteriSaria di Milano, Napoli e Torino, stabiliti con la legge

31. marzo 1912, n. 319, o sost;tnito un iinico ruo!o organico del get,
sanale dell'Alaministrazione universitaria.
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11 personale dall nmiliistrazÏono universitaria si giyide pelle ca-
tegorielseguenti:

1.' Personale amministrativo, al quale conipepno le faniioni
direttive à la'tt'attazipna degli affari a,tiinlinistritivi.

2. I arsonale di ragioneels al qyale spettano le funzioni di eco
nomato a di Cassa,-la tenuta delle scritture o tutte .lo altre man-
'Sioni di carattere contabile.

3. Person310.'escolitivo e d'orling il qualè, in aiuta del perso-
nale délle pélme due.catá,gorie, attenie allo futizioni esecutive e
provvede alla'registrazione, conseroazione,traserizione,e spediziollo
degli atti e ai seëvizi d'oi·dine in genei'e.
Il numero, i gradi, gli stipendi e gli aumenti periodici di stipendio

del peràonale.delle-tye categorie-di cui sopra,sono stabiliti in con-
formità delle annesso tabelle A, Be C, visto d'ordine Nostro dal
ministro pio nerife.
E adottato il sistema del ruolo aperto o,gliimpiegaticonseguono

un aumento poriodico di stipendio nel grado, secondo le norme con.
tenuta nel presente decreto.

I posti di.segretario, di ragioniere .e di applicato sono conferiti

medianty.pubblico concção, secondo le norme da stabilirsi per re-
golamento. .

I tidli'di'Atiidio, necessari por l'ammissfone al concorso sono:
. a) 'per i. posil:.di segretario:. la laurea in giurisprudenzat o

titolitolie .dal regolamento siano diolìIarati equipollenti a questo
fine ; e

.

· b) pär osti di ra¿:oakre. il diploina di pagioniere o una

equipolloate licenza da un.a scuola media di commercio;
, c)· per i pòsti di appticato,-la licenza da una scuola media di

primo grado o la licoqza normale.
Nel'cdacorsi di-cuissoppa, a parità 7 di merito, saranno preferiti

coloro cho.síanò invalidt o orfani di glierra, or che abbiano ripor-
talo ferite:iÁ'col battimento; o che sianolinsigniti di decorazione
al valore militaro ed infine coloro che' abbiano restato servizio

militare come combattenti.

Loli datua o rgehiesu per I anunissione a categoria superiore, pos-
sono phssare al primo grado dc11a prima categoria o all'unico grado
della seconda quando, prendepdo parte ai relativi concorsi di am-
missiononvi ottengano la idoneità secondo le norme che vorranno
stabilite p,er-regolamento.
Essi sono a mano a mano nominati ai posti che si rendono va-

oanti dopo il cöncorso o vengono collocati nei quadri di olassifica-
zione del nuovo grado in base alla lorogeomplessiva anzianità di
servizio alcolats a norma del comma secondo dell'art. 6 e non
mai in una positione inferiore a quella corrispondente allo stipen-
dio di cui, sono provvisti.
L'età,cho sarà dal regolamonto stabilita par essere ammessi a

dettFooncorsi, þ elevata di dieci anni. :

Art. 9.

Pep gli impiegati di terza categoria' provonienti dai sott'ufficiali
del Regio.esercito e della Regia mafina, della llegia guardia di fi-
n za .ò in genere dai corpi organizzati militarmente a servizio
dello Stato o nominati in base ai diritti loro concessi dalle leggi
vigoriti i singoli periodi di a meµto dello·stipendio noi gradi doÚa
categoria prodotta-sono ridotti di un anno in corrispondenza degli
anní di servizio militare offetiivamento prestato.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso per la promozione al gralo di direttore,
di segreteria e a quollo di archivista, che non ottengano immedia-
tamente la promozione, e gli impiegati i quali nel concorso stesso,
pur riportino almeno otto decimi in ciascuna prova, non siano col-
locati nella graduatoria dei vincitori, è concessa l'anticipazione di
un periodo di quattro anni per l'aumento di stipendio.
Tale beneficio, oltre che ai vincitori del concorso, non può ossero

concesso ad .un numero di concorrenti maggiore di quello dei vin-

citori stessi e non può essere conseguito piigi una volta.
- Art. I 1.

I'impiegato, che alla data della promozione al grado superiore
abbia uno_stipendio maggiore di quello minimo assegnando al nuovo
grado, mantieno lo stipendio di cui è provveduto.
La difforenza è assorbita dai successivi aumenti. Qucata norma

Art. 4.
L9 promozioni al grado di direttore di segreteria e al grado di

archivi.sta sono conferite agli impiegati del grado inferiore della

rispettiva i categoria 9:plusivamente mediante concorso, socondo

norme.da stábilirsi por regolamento.
.
'Art. 5.

Gli aumenti di stipendio hanno'decorrenza dal primo giorno del

mese suae.ossivo a quello, nel quale si compia il.periodo necessario
per.gli aumenti stessia Shao confor.ti su parere favorevole del Con·
siglio,di ammin s3razione del )Iiaistero della istruzione pubblica
agli impiegati che abbiano.dimostrato idoneith, diligenza e buona

condotta.

L'impiÔgato, che non abbia ottenuto giudizio favorevole, pub, tra
scorso allitena un . anno, domandare di essero nuovamonte e-

dioato.
Art. 6.

11 servizio prestato in qualunque Amministrazione dello Stato, si

computa per intero, so compiuto nello stesso grado o in grado equi-
parato e nella stessa categot ia.
11 serviz:o prestato in grado o cateãoria inferiore si computa por

una metà della sua durata.
Art. 7.

Òuando l'impiegato rimanga assente dall'uf1lcio per più di due
mesi etmplessivamente in sua anno, Paumento di sti,pendio'vieno
ritardato di tanti nysi quanti sono i mesi o le frazidni di essi, cbo

eeaedoso i due suindicati, tranae cho l'assenza sia dovuta a ser-

3izio militare o a motivi di servizio o altro pubbl,1co utileio.
11 periodo di assenza per-malattia, ecaedente i due mesi, si cal-

cola jer metà.
Art. 8.

Òli impiegati di 23 e 3a categoria, i quali siano provvidi dei t>

si applica anche _gei casi di passaggio do altra Amministrazione o

categoria.
I;isposizioni generali e transitorie.

Art. 12.

L'attuale personale apparteneute al ruolck delle segreterie uni-•
versitalie e quello appartenente ai ruoli organici nåll Istituti di
istruzione superiore, di cui all'art, 1 del presente decreto, entrano
a far part6 del nuovo ruolo organico dell'Amministrazione univer-
sitgia'.

Art. l 3.

Il grado di viso, segretat•io nel personale delle segretatie delle Re-
gic università e dei Regi istituti histruzione superiore, di oui al-
1.'art. I del presente decreto, ð abolito.
Gli attdali vice segretari entrano a far parte del ruolo deLsegre-

tari del ersonale amministrativo.
Art. 14.

L'assegnazionedegliimpiegati in servizio alla datadiapplicazione
del prescate decreto nel nuovi quadri di classificazione degli sti-
pendi avrà luogo in base alla lo o etunplessiva anzianità di servi-
zio del vuovo geado in coi siano collocati.
Si consilerano coine parti del nuovo grado i grafi a classi del-

l'ordinamento prece lente, e nel nuovo grado vengono fusi, giusta
le norme del presente de reto.

Quando l'il p exato albt data de'l'applicazino del presento de-
creio, sia? provr e ato & una st p a no sap riol e a quello - cho gli
dovrebbe e<saw ane o pe la s::a anzianitù nel grado, o collo-
cato nei quadri di classifleazione utila posizione e nel periodo di
anzianiin corr entleute al suo i¡ endio.

Agh ettetti del'articole ;r og ente ogni periodo U aumento di
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stipondio o l'anmento stesso devono considerarsi divisi in tante

parti quanti sono gli anni del periodo.
Quando È posizione dell'impiegato, stabilita. a norma dell'articolo

procedente, non coinbida con una delic parti del periodo cosl.deter-
minato, l'impiegato viene collocato nel quadro di classifloazione
nella posizione e nel periodo di anzianità che gli spotterebbe, se
l'anno fosse compiuto.

Art, 16.

Agli impiegati, che furono pretermessi nella promozione dal grado
di vicesegretario a quello di segretario o nella promozione di classe,
non si computa come utile agli effetti dell'anzianitá par il colloca-

mento nei quadri di classincazione degli stipendi il servizio pre-
stato posteriormai1te ai relativi giudizi di' promovibilità, fino alla
uccessiva oventuale promozione.
- Art. 17.

Per stabilire la complessiva anzianità di servizio degli attuali.im-
piegati agli eKetti del primo comma dell'art. 14 si applicano lo di-
sposizioni di cui all'art. 6.

Art. 18.

Arli attuali impiegati che, prima della loro assunzione in ruolo
abbiano prestato in modo continuativo un servizio in qualità di
straordinarlo o di avventizio, in virtà di un provvedimento reale
o ministeriale speciale, e senza interruzione siano stati assunti in
ruolo, è concessa, a decorrere dal primo periodo del servizio di

ruolo, l'abbreviazione di un anno per un, nurnero di perlodi di
aumento di stipendio uguale al quarto degli anni di servizio pre-
stato nelle qualità di straordinario o di avventizio.
Por gli impiegati che alla data di pubblicazione del presente de-

creto abbiano compiuto 55 anni di etå, 11 benefleio di cui al comma

precedente sarà concesso in una sola volta all'atto del ibliocamento
nei quadri.
Non si computano le frazioni di quatteo anni.

Art. 19.

Agli attuali segretari e vice-segretari, che abbiano avuto promo-
zioni per merito mediante esami di concorso sostenuti in base alla

di•pesizioflo transitoria dell'art. 25 del regolamento organico per il
personale delle segreterie universitarie, approvato con Regio de-
ereto 9 settembre 1909, n. 716, si coacede un anno nel eollocamen-
to nel quadro di elassificazione o l'abbreviazione di un anno per il
periodo di aumento di stipendio successivo alla data della pubbli-
eazione del presente decreto.

Art. 20.
Gli impiegati che nel collocamento nei quadri di classificazione, a
norma del primo comma degli articoli 14 e 15, abbiano una posi-
zione corrispondeute ad uno dei tipi di stipendio fissati dalla tabella
degli stipendi relativi alla categoria, cui l'impiegato appartiene,
conseguono lo stipendio ivi indicato.

* *

Se non raggiungono la posizione indicata nel°comma procedente,
hanno lo s‡ipendio del periodo irumediatamente inferiore, mante-
nendo la loro anzianità di servizio agli effetti dei successivi aumenti
di stipendio.

Art. 21.

Gli attuali segretari e Ticcsf gretari, the non possono entrare me.

numero dei pas.ti di ruolo della prima categoria di cui all'annessa
tabella A, sono mantenuti, in soprannumero nella graduatoria stessa

· fino al loro riassorbimento in organico.
In .corrispondenza del posti mantenuti in soprannumero nella

prima categoria o sino al loro riassorbimento in organico, saranno
lasciati vacanti complessivamente altrettanti posti ne]Ie altre due

categorie.

Al t. 22.

Fino a quando non sia emanato il regolamento in esecuzione

del presente decreto, si pravvederà alle promozioni al grado di di-
rettore dj segreteria secondo le norme dell ordinainento prei e

dente.

Art. 23.

Agli impiegati, che in virtà del collueemento nei quadri di clas-
sifloazione conseguano, sullo stipendio da essi goduto alla da.ta del
30 aprile 1919, un au nento inferiore a L. 1200, o corrisposta la
differenza a tAolo di assegno personale, da considerarsi ad ogni
etfetto como stipeudio e che sarà assorbita dal successivo aumento

periodico e, occorrendo, dal seguente.
Agli impiegati, ai quali spetti un aumento di stipendio maggiore

di L. 2000, è corrisposto, nella prima applicazione del presente de-
creto, l'aumento stesso fino a concorrenza di detta somma.

La differenza sarà corrisposta con successivi aumenti annuali non
superiori a L. 2000.

Art. 24.

La rimunerazione per il servizio di economato e cassa, di cui
alla tabella A annessa alla legge 31 marzo 1912, n. 319, è maturata
a favore di quegli impiegati che, non appartenendo alla categoria
del personale di ragioneria, siano inLvia provvisoria incaricati delle
funzioni di economo cassiero nelle Università fino a completamento
del ruolo della categoria stessa.

E pure mantenuta alle coalizioni suinrlicate la rimunerazione a
favore del funzionario di segretoria incaricato del servizio di eco-
nomato e cassa presso la sauola di applicazione per gli ingegneri
di Roma, come alla tabella 11 annesst alla legge anzidetta.
Nulla è innovato circa la remune azione del servizio di segreteria

del Collegio « Corlo Alberto > di Torino di cui alla tabella A sopra
citata.

Art. 23.

E soppresso il posto di vice segretario nel ruolo organico della
secola di medicina veterinaria annessa alla R. Università di Parma.
Sono parimenti soppressi i posti di applicato pol' l'amministra-

zione nei ruoli organici dello scuole di applicazione per gli inge-
gneri annessi alle RR. Università di Padova e Palermo.
Gli attuali titolari di tali pósti potranno, in seguito a giudizio

del Consiglio di amministrazione, essere assunti nel ruolo organico
del personale dell'Amministrazione universitaria c collocati nella
categoria che dal predetto Consiglio sarà riconosciuta corrispon-
dente alle funzioni da essi esercitate in base alle norme stabilite
dal presente decreto.

Art. 26.
I fondi provenienti dai diritti di sogteteria, mµtcauti dopo la

legge 7 luglio 1907, n. 472, esclusivamente a favore degli impiegati
facenti parte dei ruoli speciali indicati nell'art, I del presente de-
creto saranno totalmente do.oluti a compensare in parte l'aumento
di spesa portato dall'applicazione del présente decreto.

Art. 27.

Rimangono ferme le disposizioni del decreto Luogotenenziale 14
settembre 1918, n. 1314 sulla indennità caro-viveri.

Art. 28.

Con decreto dÉl ministro del tesoro saranno introdotte nello stato
di previsione della speaa per il ministero della istruzione pubblica
le, variazioni dipendenti dall'attuazione del presente decreto.

Art. 29.

Il presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1919, e sara presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo clfe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 cttobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

XITTI -- SCIIANZER -- BACCELLJ.
VMo. Il guardastgilli : MoëTuu.
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.Ruolo orgauico del par onale de]EAmminisirazione
universitaria - 12 categoria.

PERSONALE AMMINISTRATIVD.
1° grado. \

Scyretari n. 18.
Stipondio in iziale L. 4000.

Anmento di L. 60û dopo anni 4, L 4600 al.compimento del 4°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo anili 4, L. 5200 aliompiinento dell'8*

anno di grado.
Aumento di L. 600 Ilopo anni 4, L 5300 al copipielento del 12°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo amit 4, L. 6400 al compipiento del 16°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo anni 4, L. 7000 al compimento del 20°

anno di grado.
Anmento di L. 500 dopo anni 4, L. .7500 al compimento del 24*

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo tinilì 4, L. 8000 al c'ompimento del 28*

anno di grado.
2* grado.

hirettori di segreteria n. 14.
. $tipendio iniziale L. 7500.

Aumento di L. 700 dopó anhi 4, È. 8200 al compimento del 4°
-anno di grado.

Aumento di L. 700 dopo anni 4, L. 8000 al compimento dell'8°
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo anni 5, L. 9500 äl compimento del 136
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo anni 5, L. 10.000 al compimento, del 18°
anno di grado.

Visto, d'ordine di Suas MaestA il Ro :
D ministro della istruzione pubblica: BACCELLI.

* Tabella B.
Ruolo organico del personale dell' Amministrazione

universitaria - 22 categória.
PERSONALE DI RAGIONERIA.

Ragionieri n. 24.
Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 600 dopo anni 4, L. 4600 al compimento del 4°
anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo anni 4, L. 5200 al compimento dell'5°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo anni 4, L. 3800 al compimento del 12°

anno di grado.
Amnento di L 000 dopo anni 4, L. 6400 al compimento del 16©

anno di grado.
Aumento di L 600 dopo anni 4, L, 7000 al compimento del 20°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo anni 4, L. 7500 al compimento del 24°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo anni 4, L. 8000 al compimento del 29°

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re :

Il 2ninütro d'1Fistruzione pubblica: BACCELLI.
Tabella C.

Ruolo or ganico del personale delP Amministrazione
univereiteria - 3a categoria

PERSONALE ESECUTbVO E D'URDINIC.
1° grado.

Applica/i n. 48.
Stipendio iniziale L. 3000.

Anmento di L. 300 dopo annt 4, L. 3300 al c9mpimento del 4°
anno di grado.

Anmento di L 300 dopo at ni 4, L. 3800 al compi'mento dell'8°
µao di grado.

Anmonio di L "nu apo anni LL 3900 al conipimento del 12"
anno di grado

Autnento di L anni 4, L, 4200 al compimento del 18°
anno di grado.

Aumonto di L. 30n dopo anni 1, L, 4500 al compimento del 206
anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo anni 4, L. 4800 al compimento del 24°
anno di grado.

Anmento di L 20 i dopo anni LL 100 al mpimento del 98°

, anno di grado.

Aumento di L 400 dopo anni 4, L. 4900 al compimento d61 4°
anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo anni 4, L. .5300 al compimento dell'8"
anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo anni 4, L. 5700 al compimento del 12°
anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo anni 4, L. 6100 al compimento del 16"
anno di grado.

.
Aumento di L. 400 dopo anni 4, L. 6500 al compimento del 20"

anno di grado.
Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro delirt istrurione pubblica: BACCELLL

ll wtmero $228 de/lti Preccolta ufficiale <lelle leggi e dei decreti
del Regim con/iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, D. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:
NeFo stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-920 sono in-
trodotte la variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubbheazione nella Gazzeltu ufficiale del
Regno e sa rà presentato al Parlamento per la con-
varsione in legge.
Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigiffo

dello State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
'

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1910.
ITTORIO EMANI'ELE.

NITTI - SCITANZER.
Visto, 4 «mumíçini: MORTARA.
T.\B i di maggiori assegnazioni a favore di taluni capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per lo
esereizio finanziario 1019-930,

Cap. n. GL S ed unicio (Corte dei conti). . . . 8,000 -..
Ca

. n. . se d i riscal iamento e d'illumina -
no ei locali (Corte dei enuti) . . . . . 12,646 -

Cap. n. .
I buzioni e compensi per lavori, ecc.

Onp. n. 78. Fitto di 10041) non demaniali
. . . . . 800 -

Un p. n. i i LS d ufficio e compenso di cui al
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R. decreto 8 ottobre 18.08, n. 442, al cas- TABELLA dei capitoli dello stato di previsione defia spesa del Mi-
siere, ecc. 3,000 - iiistiiro per l'àWiMatra Ydllitare o Te paleforii di guerra þër. . .

. . . . . . . . . . . .
.

l'esercizio finanziario 1919-920 che sono trasferiti nello stato diCap. n. 115. Spesa per il forno crematorio e per Jo, previsione della spesa del Ministero del, tesoro por l'esercizioabbruciamento dei biglietti, eac.. . . . . . 6,000 - stesso.

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 144,359 20

Visto, d'ordine di Šua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

12 numero 323ß della raccolta N/ßciale dette legge e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIllO .EMANUEfÆ III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALÏA

Visto il R. decroto 25 novembro 1919, n. 2200, da
convortirsi in legge ; -

Visti il decreto Luogotenenziale 29 giugno 1910, nu·
mero 1162, e i decreti Reali 2 settembre 1919, n. 1654,
4 settembre 1919, n. 1737, 9 ottobre 1919, n. 1936, 23
ottobre 1910, n. 2068, e 28 ottobre 1919, n. 1880 ;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 12ö5;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro; ·

Abbiamo decretato e decretiamo
Art, 1.

I capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministoro per
Tassistenza militare e lo pensioni di guerra per l'esercizio finan-
ziario 1919-920 sono trasportati, con i -rispettivi stanziamenti va,-
riati per, offetto di decreti Reali già pubblicati o Ministeriali già
registrati alla Corte dei conti, nello stato di previsione della spesa
del finistero del tesoro per l'esercizio stesso, secondo risulta dalla
unita tabe11a firmata, d'ordine Nostro, dal ministro, proponente.

Art. 2.
I dooreti Reali in corso di pubblicazione portanti variazioni ai

capitoli del bilancio del Ministero per l'assistenza militare e le pen-
sioni di georra dell'osercizio finanziario 1919-920 devono intendersi
riferiti ai nuovi capitoli istituiti nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio modosimo, secondo la
tabella predetta.

Art. 3.
Tutti gli atti cmessi con imputazione ai capitoli di cui alla an-

nessa tabella, concernenti lo stato di previsione del Ministero por
Passistetiza militare e le pensioni di guerra, si intendone riferiti
ai corrispondenti capitoli dello stato di previsione del. Ministoro
del tesoro.

Art. 4.
Lo attribuzioni del Consiglio d'amministrazione o di disciplina

previste dal decroto 15 febbraio 1918, n. 238, per il personale civile
dei servizi dell'assistenza militare e delle pensioni di-guerra, sono
osercita e dal Consiglio d'amministrazione e di disciplina del Mini-
stero del tesoro.

Art. 5.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essero conver-

tito in le me ed entrerà in vigore not giorno stesso della sua pub-
blicazione'nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi-
e Wei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

YITTOIITO EMANITELE.

Somma
DENOMINAZIONE

.2 9 stanziata

o

Paris ordinaria.

Assistenza militare e pensioni di guerra.
Speso generali.

I 75-n - Personale di ruolo, ecc. . . . 52,970 -
2 75-in - Assegni e indentiità di mis-

sione,ecc.............. 55,000-
3 75-Iv - Spese : pel funzionamento di

Commissioni centrali, ece. . . . . . 780,000 -
4 75-v - Retribuzione e indeonità caro-

Viveri al personale avventizio
. . . 1,968,000 -

5 75-VI - Indonnità di missione, ecc. . . 120,000 -
6 75-vu - Compensi per lavori straordi-

nari, ecc. . . . . . . . . . . . . . 950,000 -
7 75-vul - Sussidio agli impiegati e al

basso personale, ecc. . . . . .
. . . 20,000 -

8 75-ix Spese d'ufficio e di cancelleria,
ecc................. 305,000-

9 75-x - Speso di stampa . . . . . . . 650,000 -
10 75-xt - Fitto di locali . . . . . . . 400,000 -
11 75-xr - Speso di manutenzione, ecc. 22,000 -
12 75-xin -- Spese casuali . .- . . . . . 20,000 -

Pensioni di guerra.
13 75-xis - Pensioni privilegiate di guerra

ai militari del R. esercito, ecc.
.
.
.

14 75.xv - Pensioni privilegiato di guerra
ai militari della R. marma, ecc. . .

15 75.xvi - Assegni per una volta, ecc.

Parle stradrditiaria.

Spese di assistenza militare.
16 201-n - Soccorsi e sussidi a favore

delle famiglie bisognose dei militari
alle armi e dei Wpordli e soldati
in licenza e soccorsi giornalieri allo
faniiglio degli operai borghesi addetti
ad opere e servizi militari, caduti pri-
gionieri o dispersi

. . . . . . . .

17 ' 201-nl - Spese per l'esecuzione del de-
creto Luogotenenzfale, ecc.

.
.
. . .

18 201-IV - Rimborso alle ferrovie, ecc.
19 201-v - Sussidi alle famiglie bisognose

dei n'iîlitari, ecc. . . . . . . . . . .

20 201-vi - Assistenza militare nel terri-
torio occupato in virtù dell'armistizio

21 201-vn - Sussidi ad Enti ed istituzioni
aventi per iscopo l'assistenza e la tu-
tela delle famiglie dei morti in guerra
o degli ex-combattenti . .

.
. . . .

21.bis, 20\-vut - Assistenza ai militari mals-
rici congedati . . , •. . . . . . . .

Spese d'impianto.
22 . 201.IX - Spese d'impianto degli uffici

e loro arredumento
. . . . . . . .

5,342,970 -

630,500,000 -

5,500,000 -
850,000 -

636,850,000 -

360,000,000 -

55,000 -

0,000,000 -•

5,000,000 -

200,000 -

600,000 -

371,855,000 -

300,000 -

NITTI -- ScIriszun• Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Usto, Il guardasigilli: MonTARA. Il ministro del tesoro: SCIIANZER,
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Il numero 22f0 della raccolta·uj[ici é delle leggi e dei decreti
del R yna ¿ontiene il egu,ents,décreto

VITTORIO EMANUELE. III
per erazi 41 Ï>io er"Vol hti délia Nazione

RE D' ITALIA
Visto il R. dearetà 7 novembra 919, n. 2088 rela-

tivo alla graduale sistemazione (lei qúadri degli uffi-
ciali in S A. P.
Visti i Regi decreti 31 luglio 1910. n. 138), 21 no-

Vembre-1919; n. 2t67 concernenti d spesizioni-per l'a -

vanzamento degli uffleiali generali in 8. A. P~
Visto il R.pereto 20 novembre 1910 l'n. 2145 col

quale venne istituita la carica di igpettore gelkerale
dell'esercito ;
Uditotil Consiglio dei miilistri;
Sulla bi·oposta del No'stro ministró segretario di Stato

per gli affari della gueria;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Art. 1.
Nell'applicazione del R.- decreto 7 novembre 1919, n. 20g8 relativo

alla graduale sistemazione del'quadri.del R. esercito, prima di pro-
cedere al collocainento di autorita in posizione ausiliariä speciale
per ridualone di quadri col criterio dell'età previsto dalPart. 5 di
detto decreto, saranno collocati nella posizione stessa di autorita

quegli umciali di ogni grado o roolo che non abbiano fatto domanda
di collocamento tin posizione ausiliaria speciale e che, pure essendo
idonei alle funziŠni del proprio grado tuftavia, ä giudizio delle
Commiss:oni indioate negli articoli seguenti, meno affldino di poter
percorrere in modo distinto I'ulteriore garriera.

Art. 2.
Per gli ufficiali generali 11 giudizio di cui all'articolo precedànte

sarà dato dalla stessa Commissione indicata dall'art. 2 n. I del
R. decretor31 luglio 1919, n. 1383, che delibererà a maggioranza di

voti, (osservato 11 E. décreto, interpretativo '21 novembre 1919,

Tale Coriunissione in ogni ois=, anche agli effetti- del dotto de•
oreto 31 luglio 1919, sarà presie utsdall'ispettore generale dell'eser-
cito; non comprenderá come membro*il sottocapo distatomaggiore
de1Veteroitge si intendera costituita ove siano presenti almeno
due terzi dei membri aventi dii•itto a voto. In caso di assenza del-
l'ispettare generale dell'esercito, presiederå la Commissione il più
anziano dii presenti.
L'art. 3 del R. decreto 3l luglio 1919, n. 1383, è abrogato.

Art. 3.
Il giudizio' di cui all'ét. I yr 'i colonnelli delle yarie armi e

corpi (esclusi quelli del ruolo tecnico d'artiglieria, del corpo sani-
tirio e del- corpo veterinario) sarà dato con le norme indicate dai
comma a), b), c) dell'art. 2, n. 2, del R. decreto 31 luglio 1919, nu-
mero 1383, salvo, per la Commissione indicata al comma b),.le di-
sposizioni dell'art. 2 del presente 3eereto.

Art. 4.

Per i tenenti colonnelli e maggiori delle varie armi e corpi,
esclusi qu li del ruolo tecnico d'artiglieria, del corpo sanitario, del
corpo veterinario, il giudižio di cui all'art. 1 sarà dato:

a) in primo grado: dalle autorità gerarchiche, sino al coman-
dante di divisione oscluso, colle normo vigenti per si giudizi d'avan-
samenio;

b) in grado superiore: da una Commissione per ogni corpo
d'armata. composta dal comandanto di corpo d'armata, presidente,
e dai comandanti delle divisioni di fanteria del corpo d'armata.
Vi parteciporanno con difitto al voto, ciascuno a sua volta,ilco

ma,udante della divisione di cavalleria, il comandante di brigata di
fanteria, o di cavalleria, o l'ailleiale generale comandanto di arti-

glieria o gel genio, e il comandpntó del reggimento da oli ogni uf-
Baiale dipende
Potraargo arteciparvi como membri consultivi quegli altri ulTI-

ciali che il presidente credesse di chiamadvi con ena scelta insilída-
cabile;

c) in viardefinitiva: nel caso di diseropanza di giudizi, dal
ministro della guerra.

Art..5. e

I giudizi di cui all'art. 1 per gli iffileialisuperiori ed inferioridel
ruolostectitco d'artiglieria saranno dati

a) in primo grado dalle autorità gorarchiche con le stesse
norme vigent.i pel giudizi di avantamento;

- b) in seeondo grado da una Colilmissione composta dall'ispet-
tore generile di artiglieria, presidente, dall'ispettore delle costruzioni
di artiglieria e da due generali del rdolo tecnico, da nominarsi con
decreto Reale.
Vi potranno inoltre partecipare, come membri consultivi, quegli

altri ulliaiali che 11 presidente credesse di chiamarvi con sua soelta
insindacabile.
I giudizi ospressi saranno trasmessi al Ministero;

c) in via de8nitiva dal ministro della.guerra, irt baso di di-
sarepanza nel giudizi.

Art. 6.
I giudizi di cui all'art. I per gli ufficiali superiori ed inferiori del

corpo sanitario militare saranto dati:

a) in primo grado dalle autorità gerarchiehe, collo norme vi-
genti per i giudizi di avanzamento;

b) in secondo grado da una -Commissione composta dall'ispet-
tore oapo di sanità, presidente, da quattro generalimedici e da due
professori ordinari di Università delle faoolth mediohe, che abb.ano
prestato la loro opera þresso l'esercito operante durante la guerra
1915-918, da nominarsi con deoreto Reale.
Vi potranno partecipare come memi>ri consultivi quegli altri ut-

fidiali cho 11 presidente credesse chiamarvi con sua scelta insinda-
cabile; x*

c) in via definitiva in caso di discrepanza di giudizi, dal mi-
nistro della guerra.

Art. 7.
I giudizi di oui all'art. I per gli uŒeiali superioried inferiori del

corpo veterinario saranno dati:

a) in primo grado, dälle autoritå gerarchiche colle norme vi -

genti poi i giudizi d'avanzantilito;
- b) in secondo grado da una commissione compostardall'ispet-
tore generale di cava11ceia, presidente, dalfispettore generate diar.
tiglieria, dal capo dell'Ispettorato ippico e dal capo ufficio di ispe-
zione yeterinaria,
Vi potranno p3rtecipare con voto consultivo quegli altri um-

ciali che il presidente credesse di chiamare con sua sceltajnsinda-
cabilo:

c) in via definitiva, in caso di discrepanza di giudizi,dalmi-
nistro della guerra.

Art. 8.
Per il personale del corpo della giusticia militare saranno date

disposizioni a suo tempo.
Art. 9.

Le disposizioni di cui all'art. 6 del R. decreto 2088 per l'esclu-
sione dal collocamento in pesizione ausiliaria speciale di autorità
per riduzione di quadri, non sono applicabili agli.ufholali clie do-
vessero essere collocati in posizione ausiliaria speciale di.a,utorità
per effetto - dei giudizi di cui all'art, I emessi dalle CÀrÍmissiotti
ompetenti ai termini dei precedenti articoli.

Art. 10.
Qualora in ogni grado di ciaseun ruolo il numero di ufBclali da

collocarsi in posizione ausiliaria speciale in seguito aigiudizidicui
sopra, supei'asse il numero delle dispense dal servizio at(ivo pér-
manente necessario alle sistemazioni dei quadri, il provvedimento
del collocamento in posiziono ausiliaria speciale di autorità sarà
attuato, nella misura necessaria, per sistemare i quadri, a comin-
ciare dai pin anziani di età fra gli ufliciali predetti,'
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Art. ll.
11 presente decroto entra in vigore dalla sulidata o sarà presen-

tato al Parlamento per la convoÍsione in legge.
.

*

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osse"irvarlo e di farlo osservare.
- Dato a Roma, addì 20 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il quardasigißi: MoRTARA.
Nrrrt - Atuaiec1.

Il numer •3k3 della raccolta ufficiale delle leUJi e dei decreti

del gno contiene il seguente de reto :

IITTORIO EllANUELE III
per grazia di Dio e ver volont.% deus Ratione

' RE D' ITALIA

Visto ,il Codice per la marina mercantile ed il rela-
tivo regolamento;
Visto il Codice di commercio ;
Visto il Regio decreto 22 giugno 1916, n. 756, col

quale fu istituito il Ministero per i trasporti marittimi
e fertoviari; .

Visti i decreti Luogotenenziali 17 ottobre 1915. n. 1509,
28 novembre 1915, n. 1708; 2 aprile 1916, p. 360 ; 11
gennaio 1917, n 51: 8 marzo 10l7, n 474; 6 maggio
1917, n. 842 ; 15 maggio 1917, n. 874 e 2 settembre
1917, n. 1535 ;
Sentito il'Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasportimarittimi

e ferroviari, di concerto coi ministri della marina, della
guerra, degli affari estori, di grazia giustizla e culti,
delle fluanzo, dei lavori pubblici, dell'agricoltura, del-
Pindustria, commercio e lavoro, deHe colonio e delle

poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Sono abrogati :
lo il dooreto Luogotenenziale 17 ottobre 1915, n. 1509, riguar-

dante l'imbarco su navi mercantili di persono aventi grade infe-
riore a quello richiesto dalle Vigenti leggi; laseiando al ministro

dei trasporti di adottare disposizioni transitorie nel riguardi del
personale attualmento imbarcato, avente grado inferiore a quello
presritto;

2 il decreto Luogotenonziale 28 novembre 1915, n. 1708, rela-
tivo alla inibizione temporane3 dall'esercizio¾della navigazione agli
esercenti professione marittima a bordo di navi mercantili na-
zionali;

3° il decreto luogotenduziale 11 gennaio 1917, D. 51, circa il

noleggio di navi di bandiera neutrale;
4 il decreto Luogotenenziale 8marzo 1917, n. 474, concernente

la condizione giuridies degli equip9ggi dei piroscati mercantili durante
la gdeia1

5° il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1917, n. 1535, con-
córnen+e la perdita di navi mercantili agli ottetti dell'assicura-

.
zione.

Art. 2.
Sono pure abrogati:
1° nei soli riguardi di atti compiuti fra ditte' nazionali, le di-

sposizioni contenute negli articoli le 7 del decreto Luogotenen-
ziale 2 aprilo 1916, n. 359, circa il divietà di voudita di navi mer-
cantili;

2° l'art. 1 del deareto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 812,
circa la condizione giuridica degli equipaggi dei velleri nazionali;

3 gli articoli 5 o 7 del decreto I uo¢obenenziale 15 maggio 1917,
n. 874, portante provvedimenti a -favore del couunercio marittimo

e della navigazione.

A r 6. 3.

Nulla è innovato nei riguardi delle disposizioni del decreto Luo-
gotenenziale 2 setlembre 1917, n. 1392, circa il trattamento econo-

mico degli equipagi delle navi mercantili nazionali requisite, segue•
strate e noleggiate per servizio dello Stato.

Art. 4.

Il pres3ate decreto avrà vigovo dalla data della sua pubblica-
zione nella Gaaretto ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-
lamcato por la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente deóreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nrrri - Da Viro - Saciu -- ALBRICCI -

TlTTONI - AfoRTARA - TßDESCO --

PANTA NO - ISOCCIll - FERRARIS -

Ilossi - CIIDUENTI.
Visto, Il çuardasigilli : MoRTARI .

11 num¢ro 2031della raccolta utflciali delle icçgi ¢ dei decreti
Tel Regno cantiene il segttente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grszia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 maggio 1915, n, 671;
Veduto l'articolo 17 delle leggi sull'istruzione supe-

riore, approvato con R decreto 9 ' agosto 1910, nu-
mero 705;
Veduto il rego!amento generale universitario, appro-

vato con R. decreto 9 agosto 1010, n. 706;
Veduto l'artico'o 27 del regolamento speciale per la

Faeoltà di seieilze fisiche, matematiche e naturali, ap-
provato con R decreto 9 agostó 1010, n. 808;
Veduto il regolamento 22 aprile 1903 per l'ammis-

sione an'Accattemia militare, nonchè ad altro scuole
militari;
Veduto il R. decreto 2 higlio 1011, n. 998, che ap-

prova il nuovo ordinamento della 'R. Accademia na-
vale di Livorno;
Riconosciuta la opportunità che sia modificato il

primo comma del predetto arti olo 27 del regolamento
speciale per la Faroltà 'di scienze in considerazione
del niutato ordinamento dell' Accademia mUitare di
Torino, a cui non si può ora accedere se non con lo
stesso titolo di studi medi richiesto per l'ammissione
alla Facoltà universitaria di scienze;
Riconosciuta del pari l'opportunità di modificare il

secondo comma deno stesso articolo, nel senso che
per i passaggi alla detta Facoltà di scienze degli al-
lievi provenienti dalla R. Accademia navale sia tenuto
conto del citato R. decreto 2 luglio 1911, n. 998, che,
riordinando quell' Istituto, gli fia tolto il carattere di
scuola superiore:
Sentito 11 Consiglio superiore della istruzione pub-

blica ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

•Stato per la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decrétiamo:

Art. I.

Al primo comma dell'art. 27 del regolamento speaiale per le Fa-
coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali, approvato con Re,

gio decreto 9 agosto 1910, u. 808, è sostituito il segue14e:
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e Gli ällievitche hannd, colapiuto íl primo anno di corso regolare
,alla,R. Accademia militare,di Torinetygyÿqijhanpo superati.gli
,esairii,«possono esseresammessi al ,sdeondo anno del carsb tioiver-
sitario di måteínatica coloro, ato h|nno , compigtp)1 sqcotido anno
dia corso, superandone gli- osami,a possono osyre anîmessi al primo
anno della puola di applicazione per gli ingegneri, o al torzo aurio
per la .laurea iti matomatica Coloro che - hanno àqmpiutoT intero
corso triennale, superanddoo gli esami, possono essere inscritti al
secondo anno della .scuola di applicazione o al quarto anno per la

laurea-in-matematica, qualot'a si.sottopongano a quelle provo sup-
pletive che il Consiglio dei professori della scuola di applicatione
o la Facoltà stabiliranno oiso per caso ».
Al secondo komma del detto articolo.ò sostittiito il seguento:
< I giovani che hanno cortpfuto guattro anni di corso alla R. Ac-

cademia navalo di.Livorno ó superati gli esami possono essere in-

critti al primo arµio dolla Facoltà di seienze. I giovani che hanno
compiuto il quinto anno dell'Accademia suddetta, o na abbiano su-

perato gli esami possono essere ammessi al shcondo anno del corso
universitario di mategatica; qualora si sottopongano a quelle prove
suppletive che la Facoltà stabilira caso por caso. Gli alti·i provp-
nienti dall'Accademia stessa, non possono essero iscritti all'Univer-

sitå, se mancanti del titolo di cui all'art. 5 del regolamento spe-
ciale; dellfF'acoltä di scienze ».

Art.) 2.
Al regolamento speciale della Facoltà di scienze fisiche, matema-

ticho e naturali, approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 808, è

aggiuntà l'articol6:seguente:
Art. 31.

(Disposizioni transitorie).
< Gli allievi-che, anteriormento all'entrata in vigoro del regola-

merito*22 aprilo 1903 per l'ammissione all'Accademga militare, hanno
compiuto il primo e il secondo anno di corso dell'Accademia mi-

litare o ne hanno superato gli esami possono essere ammessi, ri-

spettivamente al þrimo e al seoondo anno del corso univèrsitario
di matematica; quelli che han'no compiuto l'intero corso triennale,
superandono gli osami possono essere ammessi al primo anno della
Scuola di,app Jcazione per gPinggneri o at terzo anno por la laurea
in matematica quando, in quést'ultirrio caso, si sottopongano a
quelle lirove suppletive che la facoltà étabilirà caso per caso.

Gli allievi che anteriormento all'entrata in vigore del R. decreto

2 luglio 1911, n. 998, che approva il nuovo ordinamento della Re-

gia _accademia navaie, di Livorno,. hanno compiuto nell'Accademia

predetta iÌJprimo corso e superati gli esami dello materie comuni
con la Fadoltà di scienze, possono essero ammessi al secondo anno

del corso uniyersitarlo dgmatematiche: quelli che hanno compiuto
il secondo e gol·zo corso ed egttalmente superato gli esami delle
matofie comuni ossono essore ammessi al terzo anno del corsp di

matematiché od al primp della Scuola di applicazione per gl'inge-

gneri, a condÌzione, in entrambi i casi, di seguire i corsi e supe-

rare gli esamitche ilargnno indtcati dalla Facoltà o dalla Scuola ».

OrdiãIamõ'che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf)ìpiale delle leggi
o dei decreti del Regno d!Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sart Rossore, addì 9 ottobre 1910.

VITTORlO EMANUELE.
NITTI -- BAccELLl.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Relazioise di ß. B. it mistatro segretario di Mato per
git affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mitaistri, a S.M.il Ro, in udienso del 14settembre i919,
sul decreto che seinglie il Consiglio comtmale di
Pireeno (Potenza).
SIRE I

L'Amministrazione del comune di Picorno, accentrata di fatto,

pel disinter'essamentGdolla rappresentanzgelòttiva, nelle mani.'del
§egretÀrÌo, ftíaziona nel modo più sièregoläre.'
Tras'andati i servizi di segreteria, da tempo noi'si compilano i

bilanci ed í< ruoli delle tasse, né si esaminano i consuntivi,, nes-
suna vigilànza viene esercitata sulla riscossione delle rendite pa-
trlmoniali e sul dazio di consumo che procede senza garanzia pel
Comune o pei privati, mancando perfino registri e bollettart
.Tatti i pubblici servizi (viabilità, igiene nettezza urbana, pub-.

blica illuminazione, ecc.) sono traseuriti; 11 servizio degli approv-
Vigiónanienti venne discipl:nato in modo da consentire al gerente
lueri cedonsivi a danno del consumatori.
Le istanze por lo.pensioni di guorra non vorigóno rogolarmente

avanzate agli uffici competenti. *
.

La noncuranza degli amminjefratori ed il generale disordine dei

pubblici servizi hanno determinato tra la popolazione un fermento
cosi vivo da destare preoccupazioni per 1ordine pubblico, e poicho,
ossendo

,
rimasti assolutamente inefilcaci i ripetuti richiami e gli

eceitdmenti dell'autorita politica locale, sarebbe vano fare affida-.

mento sull'amministrazione ordinaria Iier l'eliminazione dei gravi
inconvenienti lamentati, si rende necessario - òome ha ritenuto

anche il Consiglio di Styto nell'adunanza del 23 agosto - lo sciogli-
mento del Consiglio.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusja firnia di Vostra Maestb.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà d511a liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari delfinterno, presidente del Con-

siglio °dei ministri;
Visti gli articoli 323 o 321 del testo unico della legge

comunale e proviaciale, approvato con R decreto 4

febbraio 1915, n. If8, nonchò il decreto Luogotonen-
ziale 23 maggio i918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il .Consiglio comunale

.
di Picorno, in provincia di

Potenza, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Carlo De Bisogno ò nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del rtuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ose-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 34 settembro 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrxt.

Relazione di 8. E. il min'istro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.M.il Ro,jn udienza del 18 settembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Albissola Superiore (Genova).
SIRE!

In seguito all aspri dissessi sorti in senoall'Amministpazione mu-
nicipale di Albissola Superiore, il sindaco e la Giunta rassegnarono

le dimissioni, o per provvedere ,alla temporanea amministrazione

del comune e particolarmonte alle gl'avi defleienze dei sorvizi an-

nonari, fu necessaria la nomina di un pommissario prefettido.
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Un'adunanza del Consiglio, indetta d'ufficio allo scopo di,delibe-
rare sulle dimissioni del siadaco e sulle conclusioni della relazione
del commissario, riusci deserta, ineutre alla successiva seduta in-
tervennero i soli quattro consiglieri della minoranza, i quali, preso
atto de'le dimissioni anzidette, espressero il voto che si procedesso
allo scioglimento della rappresentanza elettiva.
Tutti i tentativi ' por vincere l'atteggiamento inerto e passivo

della GiAuta e del Consiglio sono riusciti vani, mentre permangono
le difilcolth finanziarie in cui il Comuno si dibatte e vengono viva-
monte reclamate albune urgenti opero pubbliche.
In tale situazione di cose e di tronte all'assenteismo della Giunta

e del Consiglio si rende necessario, come ha ritonuto anche il Con-
siglio di Stato nell'arlunanza del 9 settembre, lo scioglimento del
Consiglio comunale e la conversione del commissario prefottizio in
Regio, affinchè nella sua piú ampia competenza possa affrontare o

risolvere i problemi municipali.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Šulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato ppr gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 det testo unico de.lla legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e 1ecretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di All>issola Superiore, in pro-

yincia di Genova, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Luigi Signorelli è nominato commis-
sario straondinario per l'amministrazione provvisoria di
detto , Comune, fino all'insediamento dol nuovo Con -

siglio coinunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incar:cato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì. 18 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
' Nixor.

Relazione di ß. E. il minsstro segretarso di Stato per
gli affari dell'interna, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 21 set-

tembre 1919, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Molince A¿erno (Aquila,).

SIRE !

Il Consiglio comunale di Molina Aterno; ridotto per dimissioni ed
altre vacanze a soli due rappresentanti sui quindici assegnati al
Gomune, non è più in grado di funzionare, tanto che si è dovuto

provvedere alla temporanea gestione con un commissario prefettizio.
Non essendo possibile procedere alla ricostituzione della normale

rappresentanza per il divieto di cui al dooreto Luogotenenziale 23
maggio 1918, n. 757, si rende necessario, como ha ritenuto anche il
Consiglio di Stato nell'adunanza del 23 agosto, lo scioglitilento del
Consiglio comunale.
A .ció provvede lo schema di deareto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nogro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo 11nico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto' 4
febbraio 1915, 11. 148, nonchb il decreto Luogtenenziale
23 maggio 1918, n. 76T:
Abbiamo decretato e decretlano:

Art t.
U Consiglio comunale di Molina Aterno, in provincia

di Aquila, è sciolto.
A rt 2.

Il signore rag. Ciro Nobitio. & nominato c>mmis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 'settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti.

Istituto nazionale delle assicurazioni

STATUTO
del Consorzio di credito per le opere pubbliche.

ITOLO I.

Costituzione - Capitale.
Art., 1.

Il « Consorzio di credito per le opere. pubbliche », istituito con

decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, ha sede in (toma. '

Ha lo scopo di concedere mutut por la.esecuzione di op re pub-
bliche, garantiti dalla cessione di annualità a carico dello Stato, e

da delegazioni di tributi, esigibili cen. I privilegi delle imposte di-
rette, che siano rilasciate da Provincie, comuni, Concrei e dal-
l'Opera nazionale per i combattenti in dipandeoza done bonifiche
idrauliche ed agraric da essa eseguite.
Il Consorzio ha personalità giuridica e gestione autoao ra.
E soggetto alla vigilanza del Ministero dal tesoro.

Art. 2.
Del Consorzio fanno parto la Cassa depositi e prestiti, l'Istituto

nazionale delle assicurazioni, la Cassa nazionale dele assicuraziony
sociali e le Casse di risparmio che facciano doman la di partici-
parvi con un capitale di almeno un milione di lire.

Art. 3.

11 Consorzio è costituitp con un capitale iniziale di lire cento

milioni, rappresentato dalla partecipazione degli Istituti consorziati
glia misura seguente:
Cassa depositi e prestiti per .

. . . . . . . . . L. 6 .000.000
Istituto nazionale delle assicurazioni por . . . . > 20.000þ00
Cassa nazionale delle assicurazioni sociali per .

» 20.000.00Œ

Totale . . . L. 100.000.000
In dipendenza della successiva partecipazione di altri Enti a

ngrma dell'art. 2, il capitale potrà essere e'evato fino a contocin,

quanta milioni di lire.
La responsabilità dei componenti il Consorzio o liraitata alla

quota da ciascuno di essi sottoscritta.

Art. 4.

Entro un mese dalla costituzione del Consorzio, gli enti parteci-
panti verseranno tre decimi del capitale rispettivamente sotto-
scritto; gli ulteriori decimi saranno richiamati con preavviso di un
mese in base a deliberazione del Consiglio di amminatrazione del
Consorzio. In caso di ritardo nei versamenti decorrerà un interesse
di mora nella misura del,6 per cento.
Il capitale versato sark rappresentato da quote nominative non

negoziabili di L. 100 mila ciaseuna e suoi multipli.
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Aif. 5.
Il capitale versato, che non sia ancora investito in mutui, sarà

impiegato in buoni del teso/p o la altri titoli dello Statb o garan-
titi dallo Stato.

TITOLO IL

Operazioni.
Art. 6.

I mutui sono fatti con rinvestimento del capitale sociale, o me-
dianto l'emissione di,obbligazioni garantito dalle annualità e dele'-
gazioni indicate all'art. 16, siidirettamente dal Consorzio, sia rile-
Vando operazioni comýlute da altri Enti giusta lo scopo dello stesso
art. l

.

In base al disposto dell'ultimo comma dell'art. 4 del citato de -

creto-legge 2 settembre.1919, n. 1627, gli interessi dei mutui, diret-
tamente conóessi dal Consofzio o rilevgti da Istituti di credito, anche
non consorziati, godono delta esenziòne dellä imposta di ricoltezza
inobile.

Art; 7.
Il Consorzio ha facoltà di corrispandere par i mutui acaordati va-
uta legale od obbligszioni al valore nominale.

Art. 8.
*

I mutui . debÜono rimb6rsarsi colÄsthma dell'ammortamento in
un termine massimo di 50 anni. Nella .annualità, oltre la quota di
ammortamonûì e l'interesse,.sarà coriipfeso ancho un co tienso per
spese di.amministrazione, provvigione, e diritti erariali. Altrimenti
tale compenão sark liquidato in contante all'atto della sommini-
straziorie del mutuo.
Le Provincie, i Comuni, i Consorzi nell'assumere mutui col Con-

sorzio di crõdito per le opere pubblicho, dovranno provvedere a

quanto possa occorrere perchè la annualità di ammortamento siano
ve,rsate dai, propri agenti della riscossione con le forme, i privilegi
e le sanzioni di cui alPark. 9 dei capitali normati per l'esercizio
delle ricevitorie ed esattorie approvati con deoroto 18 luglio 1902
del ministro dello finanze.

TITOLO III.

Obbligazioni consorsiali.
. Art. 9.

11 Consorzio, in corrispondenza dei mutui concessi e giusta l'art.0
autorizzato ad emettere obbligazioni, rimborsabili mediaate sor-,

toggio, in relazione all'ammortamento dei mutui stessi.
I norma dell'art. 5 del citato decreto-legge 2 settembre 1919

m. 1627, le-dette obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito,
comunale e provinciale emesso dalla Cassa depositi e prestiti ed
assimilafe alle cartelloidi credito fondiario. •

Esse sono soggette solíanto al bollo di cent. 10 per ogni titolo,
rimanendo esentato da ogni altra tassa o imposta presente e fu-
tura.

Art. 10.
Le obbligazioni del Consorzio potranno essere emesse con l'intâ·

resse del 5 112 per cento, del 5 per cento, del 4 112 per conto e del
4 per cento. ,

*

Le obbligazioni di un determinato saggio d'interesse formano una
serie distinta.

Art. 11.
La massa delle obbligazioni consorziali ó garantita dalla massa

delle annualitit dovute al Consorzio; i crediti derivanti dai muteli
sono di preferenza destinati al pagamento degli interessi ed all'am-
mortamento delle obbligazioni, senza che queste possano dare al

.
ioro possessore altra raglone se non contro il Consorzio.

*

Art. 12.
Le obbligazioni hanno un valore nominale di L. 500 ciascuna;

possono esseto raggruppate in titoli quintupli o decupli.
JI Consorzio Ax facolt's di emettere obbligazioni a premio di ta-

glio i,aferiore.
L'interese é pagabile a rate semestrali.

Art. 13.

Le obbligazioni sono staccato da registri a matrice e portano un

anmero progressivo continua. La numerazione si fa distintamento

per ogni segie.
Art 14.

Le obbligazioni devono essere firmate. dal p(c4idento o altro am-
ministratore del CÉnsorzio menibro, del Conlitato permanente, da
uno dei sindaci, specialmente in'caricato del riscontro dal Ministero
del tesoro, o dal consigliero delegafo.
Lematrici devono portare le stesso Brme delle obbligazioni: llueste

rsond,segnate con bollo a.secco.del Consorzio.
Art. 15.

Le obbligazioni passono essere .al portMore o nominative o questo
anche con cedole al portatore.

Art, 16.
Al rimborso alla pari delle obbligazioni in cirbolpzione si prov-

vede mddiante estrazione semestrale a sorto di tante obbligazioni
quante corrispandono alle rate della rispettiva ammortizzazione delle
annualitå devote nel semestre antecedente, nonchó alPimporto di
quanto altro risulti versato in numerario nel semestre medesimo

per restituzione anticipata di capitalo.
Rispetto ai possessori delle obtgigazioni si hanno come esatte dal

Consorzio ancho le rate di ammortamento non esatte.
L'estrazione si fa in locali aperti al pubblico alla presenza d'elle

persone inticate per la firma delle obbligazioni nell'art. 14,
Di ciascuna estrazione viene data notizia nella Gazzella uffiòiale

del Rogno.
Art. 17.

In base all'art. 5 del doeréto-legge 2 settemlre 1919, n.1627, sono
estese alle abbligazioni.del Consorzio, in quanto siano applícabili,
le disposizioni in vigore per Io cartelle di credito comunato e pro-
vinciale emesse dalla Cassa depositi e prestiti, o per le cartelle di
credito foudiario.
Le pubblicazioni relative alle obbligazioni consorziali sono ese-

guite gratuitamente ed esclusivamente nella Gizzetta uffkiale del
Regno.
Un regolamerito speciale, che sarà deliberato dal Consiglio di am-

ministrazione, dissiplinerà il servizio relativo allo obbligazioni del
Consorzio.

Art. 18. *

Le obbligazioni del Consorzío possono essero acquistate anche
dagli Istituti ed Enti specialmente äutorizpati con l'art. 6 del de-
creto-legge 2 settembre 1919, n. 1627.
Giusta l'art. 7 dello st•sso decreto-legge, dette obbligazioni sono

comprese fra i titoli sui quali gli Istituti di omissione song atitons-
zati a concedere antiefçafoni.
Le obbligazioni stesio possono essero accottato come deposiro cau,

zionale dallo pubbliche Amministrazioni per ita valore raggua-
.gliato ai nove decimi del prezzo melio di isorsa dèl semestre pre-
cedente.

T!TOLO IV.

Amministrazione del Consorzio.
Art. 10.

A norma dell'alt. 9 del citato decreto-legge, il Consorzio é ammi-
nistrato da ún ConsiŠlio di amministrazione, coruposto del presidente
e di altri dieci meiftbrl.
Il presidente ð mominato con It. decreto su propostà del ministro

del tesoro, di concerto col ministro dei lavori pubblici, sentito il
Consiglio dei ministria
In caso di assenza o impedimento del presidente, le sue funzioni

sono esercitato dal membro più anziano del Comitato permanente
di cui all'art. 24.

I e insigliori sono nominati duc hal ministro del icioro, due dal
ministra del lavori pubblici. Gli altri sei sono eletti dall'asserrblea
dei rappresentanti lezali degli linti consoržiati nei modi indicati
nell'art. 9 del decreto-leggo 2 settembre 1919, n. 1627.
Il presniente convoca tali rappresentanti con lettere raccoman-

date dir ite agli Islituti consorziati.
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Art. 20.
Il presidente ha l'alta vigilanza sul funzionapiento del Oonsorzio

e enll'in lirizzo dell'Ento e tiene i rapporti can le autorità a questo
riguardo.

Art. 21.
11 presidente e i consiglieri di amministrazione durano in carica

quattro anni e possono éssere rinominati. Allo scadere di ogni qua•
drionnio cessano dallo funzioni anche i membri del Consiglio, che
fossero stati nominati durauto 11. quadr:eatio in sostituzione di
altri.

,
Art. 22.

Il Consiglio ù convocato dal presidente.
L'avviso di coinocazione dose indicare gli argomenti da di-

soutere.

Per la validità delle tullinanze pocorre l'iniervento di almeno sei
membri del Consiglio.
Le deliberazioni si prentiono a maggioranza assoluta di voti: in

caso di parità ha prevalenza il voto del presidente. '

11 Consiglio nomina tra i capi ullicio un segretario, il quale. in-
terviene alle adunanze e ne redige i verbali. Essi sono firmati dal
presidelito, dal consigliere delegato e dal segretario.

Il Consiglio di amministrazione o investità dei più ampi poteri e
facoltà per la gestione consorziale.
Più specialmente esso dolibent :

1° la nomina fli un consigliere delegato 'per l'amministrazione
del Consorzio;

2° la nomina di duo meinbri del Comitato permanente;
36 le condizioni dei contratti di mutuo;
4° la emissione delle obbligazioni;
5° il richiamo dei decimi del capitalo consorziale sottoscritto

e non ancora versato ;
6° l'impiego del capitalo versato non ancori investito nei mutui

a norma dell'art. 5 e l'impiego dei fondi di riserva;
7° il bilancio consuntiva di ogni esercizio;
8° la nomina e la revoci degli.impiegati del Consorzio;
9° il regolamento interno relativo alla determinazioredellere-

tribuzioni fisse ed alla distribuzione degli utili a favore dei compo.
nonti il Consiglio di amministratione, alla diktribuzione del fondo

di previdenza e premi a favore degli impiegati, alla organizzazione
degli uffici ed allo funzioni o condizioni degli imliegati;

10° le azioni giudiziarie e le transazioni;
11° gli aumenti del capitale consorziale e le proposte di modi-

ficaziont allo statuto;
12° in genere tutti gli atti rel'ativi all'amministrazione del Con-

sorzio,. oho non siano riservati ad altri organi.
Il Consiglio può demandare al Comitato I ermanente determinate

attribuzioni ed assegnare ad alcuno dei suoi membri speciali inoa-
richi ia relazione al funzionamento del Consorzio.

Art. 24.

11 Com tito permanente è composto del presidente del Consorzio,
del consigliere delegato e dei due consiglier1 designati dal Consiglio
di amministrazione.
I membri del Comitato durano in carica quattro anni e possono

essere riconfermati.
Il Comitato é convocato dal presidente.Por la validità delle ada-

canze occorte l'intervento di tre membri.

11 segretario del Consigilordi cui all'ultimo comma dell'art. 22,
interviene alle adunanzo del Comitato e ne pedige i verbali. Essi
sono firmati dal presidento, dal consiglie:e delegato e dal segre-
tario.

Art. 25.

Il Comitato permaneate esamina i più importanti affari da sotto•
persi alle deliáraz oal del Coogiglio, ne completa. occorkendo
l'istruttoria, e li accimpagni col suo parere; ordina le spesp ed

autorizza la stipulazione del contratti relativi al funzionamento

del Consorzio; predispone il bilangio consuntivo e redige per uso

interno lÊ stdo di previsione deta spesa; delibera provvedimenti
di tirgenza anche di campetenza del Consiglio, salva satificadi
esso; delibera infine sugli affari demandatigli dal Consiglio. '

Art. 26.
Il consigliere delegato ha la legale rappresentanza del Consorzio.

Egli cura la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e del-Co~-
mitato, dirige tutti i servizi e firma tutti gli atti. Per gli atti clie
importavo impegno legale occorre anche la firma di un membro dol
Comitato permanente.

Ar t. 27.

11 Co:Isorzio ha la facoltà di valersi degli Ufnci governativi, ocn-
trali e provinciaU.

11 servizio di cassa del Consorzio é fatto dalla Hanea d'Italia epn
lo norme concorlate fra lo due µnninistrazioni.
Le selli e le suceursali della Banca d'Italia funzionano da agenzie

del Consorzio.
TITOLO V.

Bila cio, utili, riserve.
Art. 28.

L'esercizio consorziato comincia col 1° gennaio e termina col 31
dicembre.
.Entro il mese di marzo di ciascun esercizio al Comitato perma-
nente predispone il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente.

11 bilaueio prepcianiente detto deve essere corredato dal conto
profitti e perdite e dal conto inventario a fine esercizio.

Art. 29.
11 bilañeio è sottoptsto dal Comitato al collegio dei sindaci, che,

entro un mese, lo restituisce accompagnato da a¡iposita relazione.
Il bilancio con la relazione dei sindaci o approvato dal Consiglio

di amministrazione.
Art,'30

Sugli utili notti accertati in bilancio è prelevato anzitutto il 5010
per destinarlo alla formazione del fondo di riserva; quindi d di-
stribuisce agli Knti pirtecipanti un interesse non superiore al 50,0
sul cipitale Versato.
Sugli utili notti residuali sono prelevati una quota pari ad un

dec mo a favore drI Consiglio di amministrazione el una quota
pari ad un altro decimo a favore di un fondo di prevhtenza e preivi
pel parsonale del Consorzio.
Gli ulteriori utill si distribuiscono in aumento d'interesse al ca-

pitale consorziale, salvo, occorrando, la formazione di uno speciale
fondo di.riserva che fosso deliberato dal consiglio di amministra-
E1000.

Art. 31.

Nel caso in cui un oscrcizio si chiu ss3 in perdita, gli utilia ti

degli esercizi successivi, peima dell'attrlbuzione di-qualsiasi inte-
resse agli Enti consorziati, sono destinati a reintegrare la perdita
subita.

TITOLO VI.

Vigilanza governativa..
Art. 32.

A norma dell'art. 10 del decreto-legge 2 settembre 1919, n. lð27,
un Collegio di sindaci esercita presso il Consorzio funzioni ana-

loghe a quelle determinate dall' articolo 184 del Codice di com-

mercio.
I sindaci sono tre effettivi e due supplenti, o sono nominati dal

ministro del tesoro all'atto della costituzione e della rinnovatione

del ConsigIso di amministrazione.
11 ministro del tesoro designa uno dei sindaci che sia special-

mente incaricato del riscontro sulle obbligazioni consorziali.
Art. 33.

Con decreto del ministto del tesoro saranno stabilite le retribu•
zioni dei componenti 11 Collegio dei sindaci.

Art. 34.
II Consor¿io comunica al Ministero del tesoro:
1°.la situazione semestrale dei mutui e delle obbligazioni;
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go 11 bilancio annuale A cinusura,dell'esercitio;
3° una relazione annuale particolareggiata sui mutui cho fos-

sero in mora o contenziosi.
11 Ministero del tesoro ha faeoltà di chiedere-schiarimenti sui do-

cumenti trasmessi. -

Il bilancio à cornunicato anche al Mtaistero dei lavori pubblici.
Art. 33.

11 Minister del tesoro ha, facoltà di fare eseguiro in ogni tempo
ispezioni al usorzio.
I risultati elle ispezioni devono essero comunicati al Consiglio.

Art. 33.

Giusta l'art. 12 del decreto-leggo suecitato, per grave inosservan-
za detta disposizioni di legge, di regolamonto o di Statuto, o per
continuata irregolàrità della gestione, il Consiglio di amministra-

ziono puo ossere sciolto con decroto del Ministro del tesoro, sentito
il Consiglio di Stato.
Con lo stesso decreto l'amministrazione del Consorzio vienc alli-

data ad un commissario strordinario fino all'insediament.o dcl nuo-
To C9ndiglio.
La gestione del commissario straordinario non puö durare por un

periodo superiorp a sei mesi.

TITOLO VII.

Liquidazione del Consorzio - Modificazioni statutario.
Art. 37.

Nel caso che el accerti la perdita di un quarto del capitale con-
sorziale, 11 Consorzio può essere posto in liquidazione con decreto
del ministro del tesoro, sentito il Consiglio di Stato, o per delibe-

razgone del Consiglio di amministrazione, approvato da almeno
sette consiglieri.
Ove anche dopo l'accertamento di detta perdita, 11 Consiglio de-

liberi di far continuare il Consorzio, e il ministro del tesoro non

ne decreti la liquidazione, i singoli consorziati hanno la facolta di

recesso.

Art. 38.
La liquidaziono del Consorzio viene aflidata con decreto del mi-

nistro del tesoro ad uno degli Enti partecipanti.
Art. 30.

Le modilleazioni al presente statuta, sottoposto alla deliberazione
del Consiglio, devono essore approvate da almeno setto consiglieri
Visto,12 presidente del Consorzio di credito per le opere pubbli< he:

BENEDUCE.

CORTE DEI CONTI

.
LL. Pipi comm..Severiup, id. L.-11,100,.id..id.
J2, ColipLcomm. do‡t,-Arturo, id. L. 11,100, id. id.
3: TiŸassi cono. dott. Eriestó;id L. 11,100, id. id.
4; Castellini comm. dott. Giúvanni, id. L. 11,100, id. id.
.Àl n'désÏo'imtá. dott. Francesso, id. L. 11,100, id. id.

16. Targioni comm. Vittorio, id. L. 11,100, id. id.
17. Troisio comm. dott, Gamillo, id. L.all,100, id. id.
18. Pagano comm. Enrico, id. L. I 1,100, id. id. .

,19. Lpen -comm. Prof. Aristide, 14. L. 11,100, id. id.
20. Caputi comni. dott. Francesco, id. L. 11,100, id. id.
21. De.Paolis comm. Rodolfo, id., L. 11,100, id. id.

22. Far reri comm. Enrico, id. L. 11,100, id. id.
23. Pedoja comm. dott. Armagdo, id. L. 11,100, id. l* maggio 1919
24. Oddono comm. prof. Tanoredi. id. L, 11,100, id. íd
25. Podoja gr. uff. datt. Fabio, id.. L. 11,100, id. id.
26. Bucelli comm. dott. Carlo, id. L. 11,100, id. l° luglio 1919.

27. Marucchi comm. avv. Cesare, id. L. 11,100, id. id.
28. Cialento comm. dott. Angelo, id. I,. 11,100, id. id.
29. Cajani comm. dot,t. Vincenzo, id. L. 11,100, id. id.

Referendari di 2a eingge,

1. Maghelli comm. dott. Savino, stipendio L. 10,000, decorrenza
dello stipendio dil 1" aprile 1919.

2. Giral di esv. uit dott. Gino, là. L. 10 000, id. id.
3. Rendano cav. uff. dott. Eugenio, id. L. 10,000, id. id.
4. Caputi cav. uß. Roberto, id. L. 10,0004 id. id.
5. Gamba cav. uti. dott. Adone, id. L. 10,000, id. id.
.
Granata cav. uff. prof. Vincenzo, gd L. 10,000, id. id.

7. Vicario e v. ufl. dott. Edoardo, id. L. 10,000, id. id.
8. D'Adamo cav. utT. dott. Achille, id. L. 10,000, id. id.
9. Cappugi cav. utT. Amerigo, id. L. 10,000, id. id.
10. Rodini cav. uff. dott Eugenio, id. L. 10,000, id. id.
11. Faini can utl, Foderico, id. L. 10,000, id. id.
12. Sciacovelli cav. dott. Giuseppe, id. L. 10,000, id. id.
13. Altamura cav. Salvatore, id. L. 10,000, id. id.
14. Nati cav. avv. Cesare, id., L. 10,003, id id.

15. Avarelli comm. Diego, id. L. 10,000, id. id.
16. Avarolli cav. utl'. Franecsco, id. L. 10,000, id. id.
17. Grita cav. Socino, id. L. 10,000, id. I luglio 1919.

18. Coop cav. dott. Oscar Giovanni, id. L. 10,000, id. id.

19. Vicario cav. Saverio, id. L. 10,000, sid. id.
20. Fioretti cav. Attico Ugo, id. L. 10,000, id. id.
Il presente decreto sark registrato. .
Roma, 10 ottobre 1919.

Il presidente: Bermerdi.

IL PRSIDENTE
Visto l'articolo 3 del, decretollogge 2 ottobre 1919, n. 1811;
Visti i ruoli organici\della Corte doi contí;
Sentitò il Consiglio di presidenza:

De cretà:
La graduazione in ruolo dei referendari della porte dei conti, lo

stipendio e l'eventuale assegno adpersonam a ciascuno di essi do-
vuto e le relative decorrenze sono determinate come appresso:

Refereddari di la classe.
I. Baglieco comm. dott. Giovanni, stipendto L. 11,100, assegno

annuo ad personane L. il00; decorrenta delló stipendio ed assegno
1° aprile 1919, conservando il titolo di direttoro superiore.
2. Pelosi comm. dott. Arturo, id. L. I1,100, id. L. 1100, id. id., id.
3. Dq Ñivo comm. Pietro, id. L. 11,100, id. L. 3.30, id. id.
4. Comitti comm. Enrico, id. L. 11,100, id. L. 330, id. id.
5. Masahiso comm. nott. Giuseppe, id. L. 11,100,·id. L. 330, id. id.
6. Anniball comm. Luigi, id. L. 11,100, id L. 330, id. ill.
7. Drago comm, dott. Francesco, id. L. 11,100, id. L. 330, id. id.
8. Safio coliim. dott. Giorgio, id. L. 11,\00 decorrenza 1° aprile

1919: íd. L. 430 decorranza 1° maggio 1919.

9. Torracea comm. Eugenio, id. L. 11,100, id. 1° apr11e 1919.

10. Bräneadoro comm. dott. Enriço, id. L 11,100, id, id.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, II4 COMMEROIO E IL LAVORO
Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borso

del Regno. nel giorno 6 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento gg,
in corso

3.50 °/, notto (1906) . . 83.50 -
•

3.50 */, netto (1902) . .
-• -

3 /,lordo ....... - -

5 °j, neLLO . . . . . . . 89.55 -

Corso medio dei ca.mbi.
del giorno 6 dicembre 1919 (art. 39 Codice dÏ commercio).

Parigi 161 :I Londra 49,41 - Svizzera 2(i43 - New York 12;79
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lV.EIl\TISŒ¯EURO ITEOL TIDSO¯ELO
RIreslomo generale del Debito pubblico

(Blanco n. 22). in Pubblicazione
SI diohtara ohe le rendito seguenti, per errore osoorso nelle indienzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pube

bileo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonsa 5, es.
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso:

e

og Ammontara •

Debito
della Intestazione da rettinaara

.

Tenore della retttdos
rendita annua

l 2 3 4 5

Consolidalo 111569
5Gi0

111570

111571

y i 111572
.I

3,50 010 467365

i

467266

407367

. 5 Of0 1114251

3,50 0 0 3539 8

5 Ogo . 1075102

€onsolidato 103844
50t0
3,50 Og0 194392

401017

12W468
del 5 Utu

P. N. 031ß55
5 0¡0

540 - Surdi Battiati Maria Antonina fu Giovanni,
minore sotto la patria potestå della madre
Battiati Elvira fu Pietro, ved. di Surdi
Giovanni, domiciliato a Palermo; con
usufrutto Vitalizio a Battiati Elvira fu
Pietro, ved.·di Surdi Giovanni, domici-
lirto a Palermo

540 -- Surdi Battiati.Emma Giovanna fu Giovanni,
minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

540 - Surdi Battiatí' Antonina Elvira fu Giovanni,
minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

540 -- Surdi Battiati Giovànni Piett'o fu Giovanni,
mipore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

700 - Profili Vittorio di Gualberto, domie. a Na-
poli; con usufrutto a Protili Vittorio fu
Antonio

700 - Profili Emilio di Gualberto,domic.a Napoli;
cón usufrutto come sopra

595 -- Profili Fazio di Gualberto, domic. a Napoli;
con usufrutto come sopra

75 - Lombard Giusoppe, Maria, Carlo., Agnese o
Pietro fu °Carlo, i due ultimi minori,
sotto la patria potestà della madre Maffei
Giustina fu Carlo, tutti%redi indivisi del
padre, domic. in Torino

175 - Muttungiello Sofia fu Domenico, nubile,
dontie, a Rosina (Napoli)

15 - Chiapello Marg1terita di Lorenzo, minore,
sotto la patria potestà del padi'e, domie.
a Dronero (Cuneo)

200 -- Scaffone Rosa fu Luigi, nubile, domie. a
Grana Monferrato (:Dessandria)

52 50 Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna-
Teresa a Vincenzo di Stefano, minori,
sotto la patria potestà del padre, e figli
nascituri dallo stesso Fornasero, domie.
a Villafalletto (Cuneo)

4
210 - Zoppis 4/essandro di Antonio, minore, sotto

la patria potesth del padre, domie. a

Borgomasino (Novara); con usufrutto a

Magistrint Donienica fu Bartolomeo, nu-
Lile

100 - Ralialono Giuseppina di Federico, vedova di
habod Loan ou, domic. Ju Ao a To-

Surdi Battiati,Maria Antonina fu Giúseppe,
minore sotto la patria potestá della uta-
dre Battiati Elvira fu Pietro, ved. di Sur-
di Gmseppe domiciliata a Palermo; con
usufrutto vitalizio a Battiati Elvira fu
Pietro, ved. di Surdi Giuseppe, domici-
liata a Palernio

Surdi Battiati Emma Giovanna fg Giuseppe,
minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

Surdi Battiati Antonina Elvira fu Giuseppe
minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

Surdi Battiati Giovanni Pietro fu Giuseppe,
· minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra

Profili Vittorio di Gualberto, minore, sotto
la patria potesto del padre, domic. a
Napoll; con usufrutto come contro

Profili Emilio di Gualberto, minore, ecc.,
come sopra; con usufrutto come contro

Profili Fazio di Gualberto, minore, ecc., come
sopra; con usufrutto come contro

Lombard Giuseppe, Maria, Carlo. Teresa
Agnese e Pietro fu Carlo, ecc., tome
conþro

Mal/bugiello Sofia fu Domenico, nubile, ecc.,
come contro

Chiapello Mariadfargherita di Lorenzo, mi-
nore, ecc, como contro

Scoffone Rosa fu Luigi, nubile, ecc., come
contro

Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna-
Vincenza e Teresa di Stefano, minori,
ecc., come contro

Zoppis Alessaw1ra di Antonio, eoe, came
= contro

navalono ninsoppina di Federico.vedova di
Chahad Gio. Lorenza. dotnie. in Aosta

(Torloo)

A termini aall'art. 167 del regolamento generale sul debito puhLlko, approvato apa Et. decreto 19 febbrato 1911, a. F98. si dighta
shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla da.ta della prima pubblicatione di questo avviso, ove non alono state
motificate opposizioni a questa Direzinne genergio, le latestationi suddet:o saranno 00me sopra rettificate.

Roma, 20 novembre 1919. ß dirstiore pengrais. SARBAZZI. '
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Direzione genetzle del Jesoro.

Rettlßca d'intestatione (La pubblicazione).
È stata chiesta la rettinoa' della intestazione del buono 5 0¡0

quinguènnale - Seconda emissionà-n. 1500 - di L. 6000, emesso al

nome di:Caroglio Paolo fu Šlacomo Francešco, mentre doveva in·

vece intestarsi- a favore di Caroglio Carlo fu Glaoomo Francésco
Ai termini dell'art. 6 del regolainentä 8 giugno, 1913, a. 700, si

diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso unmesedalla
primaapabblicazione del prosente avviso, ovo non intervenganoóp-
posizioni, sark provveduto alla richiesta rettifica.

Jtoma, & luglio 1919.
II' direttore generale : CRESPO.

Rettifica d'inteÍtagione (2: pilbblicazione).
In conformità al dÌsposto dell'art.,6 .del regglamento 8 1;iugno

1913, n. 701, concornente it servizio dei buoni del tesoro quinquen-
nali nominativi e sulla istanza delPinteressato;

St NOTIFICA:
ehe 11 buono nominativo del tesofo 5 0¡O quiinquennale n. 775 di

L. 10.000 rilasciato il 4 novegbre 1016 a favore di Setnplicio Lau-
danzi fu seralino, dováva invece.intestars't a favore. di Semplicio
Laudazi fg Serifino,:e;cib in base all'alt stazione giudiziale giurata
innanzi la R. pretura.di Roma dol 23 settembre 1919.
Si difuda chiunque possa ayervi intoresse che, trascorso un meso

dalla data della primaipubblicazione deÏ presente avviso senza che
sia presentaia opposizione a qifesta. Direzione generale, si proce-
derà all'annullamento del riferito buono n. 775 e all'emissione in
sua vece di altro eluivalento buono con la chiesta reitifica hella
intestazione.

Roma, novembre 1919.
Per si direttore generale: ClRILLI.

COÑOO¯ELSI

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO /

Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1812 che modifica· il ruolo

organico del personale de11e agenzie delle imposte dirette sui red-

diti;
Visto il rogolamento approvato con Regio decreta 12 gennaio 1911,

n. 63, modificato cogli altri Regi decreti 17 dicembre 1911, n. 1468,
e 4 gennaio 1914, n. 16, nonché il testo unico delle leggi sullo stato
degli impi gati eivili;
Visto il decreto-legge 27 luglio 1919, n. 1389, e il decreto Mini-

steriale 111 nevernbre 1919 che stabillsce le norme per l'attuazione
del suddetto decreto 2 ottobre, n. 1812

Determîna:
Art. l.

È ap÷rto un concorso per titoli a 134 posti di applicato.
Le nomine dei vincitori del'concorso saranno fatte a titolo d'espe-

rimento con decieta del Ministero dello finanze e diverranno defi-

nitive dopo un anno di prova ed in seguito a giudizio di apposita
Cammissione nominat3 dal ministra, la quale giudi herà sulla base

del servizio prestato.
Durante l'esperiinento i vincitori godranno dello stip>ndio attri-

buito all'ultima classe deg;i applicati oltre !e indenniti.
Art. 2.

Le domande di ammissiona i 1 concorso, se tte di tutto pugno
dall'aspirante, s i carta b Itata da due Dre, debbono presentarsi
noa più tardi del 15 gennaio 1920 all'Intendenza di finanza della

Pro'vincia ove gli aspiranti risiedono. L'Intendenza, riconosciutano
la regolarità, le tr snette subito al Ministaro dille finanze (Dire-
zi me, ganerale dell , imposte diret e sat re idi i) co i l' ndicazione
del gkrio in <ui forano ad es a present.td.

Nelle domuude gli opiranti dovtanno fue risultare:

a) il cognome ed.il name, la paternitá, la data ed il luogo til
nascita, 1,a résfdenza della propria famiglia e (uélla ove essi si tro-
vano alfatto ap11a domandi;

b) l'obbligo che assumono di raggiungere qualunque residenga,
con diritto'el dolo rimborso della speso personalo di viaggio coniie-
guepdo- la nomina ad applicato ;

c) l'elenco dei,titoli allegati;
d) il loro preciso recapito,

Art. 3.
A corredo della domanda dovranno essefe uniti i seguenti docu-

menti:
1° atto di naseita su carta bollata da una lira, da cui risulti

che l'aspirante ha compiuto 18 anni e non oltrÑassato il 38° anno
di età alla data del presente decroto;

2° certificato di cittadinanza italiana, su carta bollata da
uÃ lica.
Sono equiparati ai ciitalini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiano anche quando manchino della naturalitå;
3° cortificato di non incorsa penalità, rilaseiato dall'Ufficio del

casellario giudiziario su carta hollata da lire quattro;
4° certificato tli buona condotta su carta bollata da na lira,

rilasciato dal sin1ÿco del Comune nel quale Faspirante risiede da
un' anno e, in caso di residenza minore, altro c.ertificato del sindaco
o cÌei sindati delle precedenti residenze entro l'anne;

50 certificato medico, rilasciato da un ufliciale sanitario mi-
litare o da um medico provinciale ed anche, per giustificate circo-
stanze, dal medico condotto del Comune di residenza, dal gitale ri-
salti che l'aspirante o di sana o robusta costituzione, é ilmmune
da qualsiasi difetto fisico ed ha l'attitudine fisica äll' impiego al
quale aspira;

6° cettificato di leva o congedo militare per i giovani di età
non mferiore at 20 anni;

7° certificato di licenza gintiasiale o toonica con 14 indfoazione
dei punti conseguiti in ciascuna materia;

8' altri titoli di studio eventualmente posseduti e certificati di
sersizio prestato in altre amministrazioni pubbliche;

0° titoli di benemorenze patriottiche acquistate e cer.tificati di
servizio militare prestato in guerra.
I doÌumenti di cui al numeri 2, 3, 4 e 5 debbono esser'e di data

non autoriore ai tre mesi dalla data del presente decreto.
I documenti di cui at numer1 1, 2, 4 e 5 debbono essere legaliz-

zati dal presidente del tribunale o dal prefetto, fatta eccezioné per
quelli rilasciati o vidimatgal sindaco di Roma.
La condizione dei limiti di età non ð richiesta per .gli, aspiranti

che siano già impiegati di ruolo dello Stato.
Per gli invalidi. di guerr a basterå che il certifleato medie'o at-

testi la idoucità a prestare utile servižio.
Art. 4.

Al concorso sono ammessi purchè presentino, olti•o i documenti
iadleati dal n. I.al n. 5 un certificata di buon servizio militare, i
sottufficiali congedati del R. esercito e della marina e della Regia
guardia di finanza che non possiedono requisiti per la nomina ad

applicati d'agenzia e i sottuffleiali della R. guardia di finanza pre-
senti al corpo con non meno di sei anni di servizio e due di

grado.
Art. 5.

Gli asiiranti che si tiovino sotto le armi s no$ispensati dal pro-
Jurre i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 6, che sostituiranno con

u 1 r ill ato in c: r .a bo]Iata da lira una del comandante del corpo
a, cui appartongono per ecmprovare la loro buona toodotta e con

la cal i a dello stato di servizio rilasciito dalla competente autorità
militare.

Art. 6.
Non sarà tenuto conto delle domanie,ipresanfate in tempo utile,

ma no i de com ntate regolarmente prima of e la C3mmissione giu-
di:atlice abbia in ziati i fun 11Yod,
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Gli aspiranti che abbiano presentato domande di ammissione ad
altri concorsi non ancora espletati presso altre pubbliche Ammini-
strazioni dello Stato sostituiranno i documenti di cui ai numeri 1,
2, 3, 4 o 5 con un unico certifleato delPAmministrazione presso la

quale tali documenti sono depositati, attestante l'effettuato 'deposito,
la regolarità di essi e l'età degli Espiranti.
Per i documenti di cui ai numeri 7, 8 e 9 debbono esibire una

copia Icgalc del titolo originario ed un secondo certificato del ti-
to:o richiesto.

Art. 7.

La classifloazione dei concorrenti sarà fatta da una Commissione
nominata con decreto Ministoriale e compostg di tre membri aventi

. grado non interiore a quello di caposezione o d'ispettore provin-
ciale od agente superiore delle imposte dirette sàl redditi.
Un primo segretario della Dirosione generale delle imposte dirette

con la coadiuvazione di un applisato od archivista funzionerà da
segretario dolla Commissione.

Art. 8.
La Commits one di cui all'articolo precedente, nel limite dei posti

messi a concorso, procederà alla formazione della graduatoria as-
segnando a ciascun aspiranto una punteggiatura per ogni gruppo di
titoli da esso presentati, tenuto conto più specialmento dei punti
complessivi e di quelli delle materic principali conseguiti nella li-
canza ginnasiale o toonica, del possesso, di altro titolo di gtudio
superiore, del servizio'eventualmente prestato in amministrazioni
pubbliche.
Nolla gradua'oria, a paritA di punti, sara data la precedenza ai

combattenti nel seguente ordine di benemerenza: invalido o orfano
di guerra ferito in combattimento, insignito di medaglia al valore
militare o di altra attestazione di merito di guerra, semplice com-
battente.
Fra i non combattenti si darà la precedenza ai forniti di altro

titolo superiore, e fra i non combattenti al magglore di eth.
Art. 9.

La graduatoria dei viucitori, contro la quale non è ammesso

gravame, deve essere approvata dal Ministero, dopo di ohe essa

diviene definitiva ed è pubblicaba nel INllo;tino udiciale del perso-
nale del Ministero delle finanze.

11 presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registradone.
Itoma, 29 novembre 1919.

Il ministro: TEDESCO.

IL MINIST1tO SisGRETARIO DI STATO
I ER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 doereto Ministeriale 21 luglio 19(9, n. 5451, col quale fu
indotto il concorso per titoli a 60 posti di utigiale idraulico in
prova, dei quali 20 nel Compartimento veneto del Magistrato alle

acque e 30 nelle gitte Provincie del Regno;
Visto il successivo decroto Ministeriale in,data 18 agosto 1919,

col quale il termine por la presentazione delle domande fu proro-
gato fino al 23 settembre 1910;
Ritenuto cha successivamente si sono resi vacanti fino a tutto

oggi altri 25 posti nel ruolo degli utliciali ideaulici, e che quin i
anche -tali posti possono senz'altro essere coperti;

Decreta:
ll numera dei posti di ulliciale id*raulico in prova da conferiesi in

base al suddetto concorso ò aumentato da 60 ad 85, dei quali 40
nel Compartimento veneto del Magistrato al'e acque e 45 nelle
altro Provincie del Regno.

Roma, 1" nosombro 1919.
El ministro: PANTAyO.

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto il R. doereto 2 settembre 1010, n. 1632;
Veduto il defroto Ministeriale 21 novembre 1919 col quale è staio

aperto il concorso per profess we straorilin:leio alla cattellra di

procedura civile o ordinamento giudiziario nella R. Università di
Sassari;

De creta:
Art. 1.

Il preeltato 'decreto Ministeriale 21 novembre 1919 .ù rettificato
nel senso che devonsi intendere annullati gli ultimi quattro comma
del decrete stesso.
Ai medesimi quattro comma o sostilnito il seguente comma :

« Per i provvedimenti da adottarsi in conseguenza del concorso
di cui trattasi, si applicheranno le disposizioni di dui al R. decreto
2 settembre 1919, n. 1652 ».

Art. 2.
R'estano fermi i termini di scadenza del concorso stabiliti dal

decreto Ministeriale 21 novembre 1919 precitato.
Romá, 8 dicembre 1919.

Per il ministro : CBLLI.

PARTE
.

NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 5 dicembre 1919

1¥esideva del vice presidente PATERNO'
e poi del presidente TITTONI TOMMASO.

La soduta è aperta alle ore 15.
Insediamento dell'U//lcio di presidenza.

PRESIDENTE. Invita i senatori segretari provvisorì a rimanere ai loro
posti par ricevere l'UfIlciodipresidenza; ed invita ancheivice-pre-
sidenti, i senatori segretari e i questori, iori eletti, a .salire alla
presidenza per ricevere il presidente.
DE LORENZO, segretario provvisorio. Dà lettura del processo ver-

bale della sedtti precedente il quale 6 approvato.
PRESlDENTE.Qualunque cosa aggiungesse ora in elogio del sena-

tore Tommaso Tittoni sarebbe inopportuna, perchè segli viene qui
per voto del Scaato e quindi•indicazione più elevata non poteva
ricevere; è questo il Igaggiore elogio che_si possa fare di lui.
Prega il senatorè Tommaso Tittoni di voler assumere la presi-

denza.
(ll presidente Tittoni sale al banco della prosidenza, ricevo iI

rituale abbraccio dal senatore Paternò, fra applausi vivissimi del-
l'assemblea, poi prònunzia il seguente discorso).
PRESIDENTE ( vi segni di attenzione).

Onorevoli colleghi.
Nell'ascendere a quest'alto seggio nel giorno in cui per la prinia

voltaitutti i membri della Presidenza traggono la loro origine daÏ
voto•dell'assemblea, il mio primo pensiero si rivolge insieme al
vostro alla cara e nobile figura del collega illustre che lo ha lasciato,
dopo averlo occupato con grande dignità e prestigio. Vada a lui

l'augurio nostro fervido insieme alla manifestazione della nostra
riconoscenza e del nostro affetto che per consenso unanime ð stata
solennemente registrata negli atti del Senato. (Approvazioni).
Nel corso di circa settant'aînai hanno tenuto questo seggio, snI

quale proiettano ancora fulgida luce, patrioti, statisti, soldati, giu.
reconsulti, che legarono in perpetuo il loro nome alla grandezza
della patria. Ispiriamoci al loro esempio ed il loro ricordo suoni

per noi tutti, guida, eccitamento, conforto.
Vai mi avete desighato a succeder loro con notevole prevalenza

di suffragi che è prezioso titolo di onore per me e che mi dit sicuro
e gr idito affidamento della vostra cordiale cooperazione. Ma nella I
vostra concerlia io amo ravvisare altresi la prima manifestazione
di un *proposito di coesione patriottica in un momento in cui
l'rnione dei miellori cittadioi in tutto il paese s'impone çome un

praciso dovere. (Aliprovazioni),
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La concordia del Senato sarà pel Paese un insegnamento ed .un
montto.
Voi lo indurrote a considerare i dannt irreparabili dell'astensione

suicida, voi lo inegraggerote a quella.attivitA operanto e continuai
tiva clio 6 necessaria þer fronteggiare coloro cho credono che la

grave crisi che attraversiahio, o obe tutti i paesi, anche se vinèi-
toriscome il nosti'o lo fu, hanno attraversato dopo guerre lunghe,
co,stope, cruente, possa essere occasione propizia ad insidin,. possa
offrirá terreno fecondo per trapiantare fra noi le nuove formo

digsolvitrici della società sorte in quello stesse regioni dalle quali
quindici sácoli fa mossero verso occidente le orde dei barbari (be-
no e che, éo dovessiero trionfare,. distruggerebbero la civiltà mio-
derna e respingerebbero l'umanitå negli orfori e nelle tenebre che
gia conobbe nel medio-ev,o, dopo le invasioni barbariche. (Ap-
plausi).
urante la guerra o per la guerra una profonda trasformazione

ai è iniziata negli animi e nello cose ed ora si va compiendo attra-
verso un disagio morale e materiale che, se avesso a prolungarsi
troppo o non doyesse trovare entro un convenicate termino il suo
assetto, non sarebbe senza pericolo.
L'opera della Conferenza per ,la pace, lenta, incerta, con sempre

coerente nè sempre.conforme agli ideali che trassero i popoli alla
guerra o alle legittime aspirazioni loro er la cui realizzazione
SOpg0TŠSTODO OBOrmÎ Sacrifici, ha prodotto malcontento ed irrequie-
tezza.
Era naturale che di questo stato dell'anima popolare si avesse

l'espressione piû energica nell'Italia che trovò maggiore resistenza
délle altro nazioni nel conseguimento del suoi fini di guerra, che
par troppo ancor oggi sono oggetto di dibattito e di contrasto, mal-
grado la moderazione od equità delle domande nostre o malgrado
l'appoggio degli alleati ai quali siamo átrettamente uniti. (Bene).
Tale,stato di penosa incertezza ha dato luogo tra noi a reazioni

delle quali se 11. sentimento patriottico che lo ha mosso ha potuto
sþlegare la subitanea,esplosione, non dovrebbero oramai prolun-
garsi più oltre,,poichó all'estero facilitorebbero le donigrazioni a

nostro danno ed all'interno darebbero esea alla funesta propa-
ganda sovversiva, alla (juale Pindebolimento della disciplina civile
e ,militare non può che spianar meglio la via. (Approvazioni).
Causa di svalutazione ¢ella nostrà posizione all'estero è inoltre

qualunque turlimento dell'ordine pubblico che non può essere a

nessun patto, tollerato, nemmeno nei riflessi interni, poichè, senza
l'ordine, la libertà altro non è se non una vana parola. (Approva.
zioni).
D'altra parte il Jirofondo sconvolgimento prodotto dalla guerra

in tutto 11 diritto pubblico e privato, in tutto il sistema fiscale, in
tutti i mecennismi ed in tutte le forme delPeconomia nazionale, ha
leso gl'interessi di molti, al quali 11 danno è sembrato più cocente
per lo spettacolo dell'arricchimonto di pochi, e pesa su tutte le
classi niediante il rinvilimento della moneta, l'incrudimento dei
cambi e l'aumento in proporzione intollerabile dei prezzi di tutti i
generi necessari alla.vita.
Governo e Parlamento haimo portanto dinanzi a loro un grave

cómpito d coqtituzione morale e materiale al quale il Senato si
prepara a contribuire con patriottico zelo.

Noi dobbiamo rimuovere le cause del disagio che travaglia le po,
polazioni e che non glo non è cessato con la guerra, ma, dopo la
glierra, si ð maggiormente inasprito.
Noidobbiamo desiderare un avvenire di pace fra i popoli e,con-

centrare tutti i nostri sforzi pel raggiungimento di questa nobilis-
sima méta alla quale già primi tra intti mirarono i nostri grandi
pensÂtóri. Però compirebbe un vero sacrilegio chi, dai disagi e dalle.
sofferenze che sopravvivono alla guerra e ci fanno aspirare ad una
lunga éra di paco, volesse trarro protesto, por svalutare la nostra
vittoria, per spegnere gli ideali e gli entusiasmi mercè i quali po-
temmo conseguirla, per distrarre l'animo nostro dall'omaggio ai
gloriosi morti che ancora nei loro avelli fremono amor di patria o

dalla gratitudine verso i valorosi combattenti superstiti, ai quali

l' Italia devo pensaro sempre con tonerezza materna. (Vivi ap-
plausi).
Al nostro esercito ed alla nostra marina noi dobbiamo la singo-

laro ventura che oggi ci à data di accogliero nol seno della nostra,

più grande fathiglia i degni raþprosentantidi Trento e Trieste. (Vivi
applaus\).
Per lunghi anni proiendemmo fraternamente verso di essi 16

braccia guardando alle sospirate bahe alpine, alle rive dell'Isonzo,
o all'aliipaa distaia .dell'Adriatico che attendevano quelle vittorie
che nei socoli ornežanno di lauro la fronte della nuova Italia. (Ap-
plausi).
Il vostro voto così singolarmente benevolo per me ha avuto la

sangone dal nostro amato principe. Sicuro,d'interpreture il pen-
síero unanirile di questa assemblea, io manifesto all'augusto Sovrano
la profonda devozÏone del Senato. (Vivi e prolungati applausi; i
senatori, e i ministri si alzano e gridano « Viva il Re! »).
L'italia 4-una grande democrazia; anzi è una Vera e genuina

demo razia poichè non ha come l'húnho altre democrazie nemmeno
la p:û lóggera t10ta plutocratica. Né più democratici del nostro
sono altry paesi retti da altra forma di Governo, poicho da noi, .

fino dagli albori del nostro risorgimento e dal primi vagiti della
libertà, i fatti hanno dimostrato che l'Istituto monarebieu, imper-
sonato riella lealtà di Casa Savoia, si adatta meravigliosamente
a tutti i progressi, a tutte le riforme, a tutte quelle evoluzioni e
Arasforinazioni politiche e sociali che possono perfezionare una

grändo collettività nazionale ed avvicinarla sempre pin ai pari
ideali di uguaglianza e,di giustizia. (Applausi).
Re e Parlamento, nei suoi due rami, possono nelle ordinaria forme

costituzionali attuare le più radicali modificazioni statutarie, le più
ardite riforme sociali, senza che sia d'uopo ricorrere a quella stre-
ordinaria assemblea unica invocata da taluni como una benefica

novità, nientre altro nou A che l'inutile arneso di un vecchio dot-
trinarismo ormai sorpassato. (Vivi applausi).
11 Senato ò cosi poco alieno da innovazioni e riforme che nel suo

stesso sono ò sorta più volte l'iniziativa per riformare so stesso

(Bene!). Fu soltanto dopo iniziativo di senatori che alcuni paruli
politici iserissero tale riforma nel loro programma. Nessuna ripu-
guanza, portanto, puü esservi da parte nostra a discuterla, ma ad
un patto, e cion che restino integri due principi, sui quali si pro-
nuncio unanimo la Commissione da voi nominata all'uopo, e cion

che il Senato non divenga un duplicato della Camera dei deputati e
non perda in nessun caso quello che costi£uisce il suo speciale pro-
gio, la sua precipua ragion d'essere e cidh la rappresentanza della
dottrina, della coltura, degli studi, della competenza tecnien e del-

l'esperienza ammiriistrativa e politica acquistate in altre assemblee
o in pubbliche funzioni lungamente e nobilmente esercitato (Ho-
nissimo.!).
Nel rivolgermi a voi non ho potuto non dare alle mio parole una

intonazione ed urŸ contenuto pohtico. Ed era naturale che ed f use
poichè voi costituite un'assemblea politica, benchè le correnti poli-
tiche giungano qui attenuke come le oud,e minacciose dell'oceano
si attenuano frangendosí nel Ïievè pendig d'una epÏaggia senza

scogli e senza roece; benchè in questo ambiente sereno si p acifi-

chino dalle scorie della.csagerazione e dell'intemparatiza parti-
giana. (Bene). Ed anehe uffleio politi o ò quello del vost to presi-
dente, intendendo beninteso ildesta .pirola rion già nel senso ri-
stretto delle piccole conipetizioni o macchinazioni di partiti o di

gruppi alle quali egli deve rimanere scrupolosamente estraneo, ma
nel senso elevato che alla parola stessa dettero già Platone, Ari-
stotile e Cicerone per i quali la politica riassumeya il desiderio
intenso e l'opera alaere pel pubblico bene.
Generale e il desiderio di maggior vitalità ed attività del Senato.

Debbono essero quindi eliminati metodi, procedure, abiludini che
l'hanno ostacolati. Già recentemente provvide disptsizioni furono
introdotte nel regolamento per spezzare deplorevoli consuetudini.
D'ora in poi il Senato non potrà essere più costret,to nel breve in-
torvallo tra le vacanze natalizie o capo d'anno o.nel mese di luglio,
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quando la Camera si 6 separata, a votare grandt riforme organiche
frottolosamente e colla virtuale sappressione del diritto di omenda-
mento e di ogni seria discussione (Appllusi).
Una pin equa ripartizione del lavoro legislativo tra le due Ca-

mere, un migliore ordinamento dei lavori del Senato potrà ri-
sparmiare ai senatori che dimorano fuori di Roma la convo-

cazione per brevi sedute che non si seguono, ma sono interrotte da
continue pause e proreghe in guisa che col tempo fluisce por as-

sottigliarsi la frequenza anche dei senatori più volonterosi. Altri

opportuni provvedimenti dovranno essere escogitati ed io mi pro-

pongo di esaminarli con voi.
II Senato dovrà rendere ancora grandi servigi al paese. Se la

mia non è vana lusinga, io oso erodere di aver insieme a voi una
chiara visione dell'importanza del Senato e della sua futura azione
ed una piena coseienza dei doveri del m:o uffleio. Ad ogni moio à
fermo in me 11 proposito di adempierliaclantemente,mercò il vostro
appoggio ed il vostro concorso, e di corrispondere alla fiducia del So-
Trano e vostra consacrando ad essi tutto me stesso. (Benissimo!).
In,questa Roma il Senato ha antiche tradiz oni, e non già quelle

del senato aristocratico dell'inizio della Repubblica nò quello del
Senato servile dell'Impero, ombra sopravvivente a se stesso, ma

quelle del Senato demoeratico posteriore al plebiscito di Ovinio che
chiamò in esso la rappresentanza di tutto le classi sociali. Così il
Senato poté essere appellato il pubblico consiglio del popolo re-
mano mentre agli stranieri parva un'assemblea di Re.
Il Senato del Regno crebbe collo vicende e colla fortuna d'Italia.

Guidato dal gonio della Patria che esso sogno e volle Bempre più
grande, concorde, prospera e felice, da Torino a Firenže e poi alla
mèta agognata di Roma eterna, inteso e favori i mirabiliardimenti
dei grandi uomini del nostro Risorgimento, e con essi e colla Ca-
mera elettiva interpreti tutti del pensiero e del palpito del popolo
italiano, preparò e secondo le mirabili gesta che raccolsero sotto
una grande diaastia le genti itahche che mai fazioni interne o op-
pressioni straniere riuscirono a conculeare. (Benissimo).
Ed oggi che il ciclo della risurrezione nazionale SL compio colla

conquista dei naturali confini, noi, fermamente fiduciosi nei destini
della Patria, malgrado le dimeoltà dell'ora che volge che moglio e

più sicuramente vinceremo quanto meno ce no dissimuleremo la
gravitå, iniziamo i nostri lavori al grido entusiasta di viva il Re,
Viva l'Italia ! (Unanimi e prolungati applausi; i senatori ed i mi-
nistri si alzano; grida ripetute di: Viva 11 Re, Viva l'Italia).

Isprizione nell'albo dei senatori di S. A. R. il principe Amedeo Um-
berto di Savoia duca delle Puglie.

PRES!DENTE. Partecipa al Senato che il 21 ottobre 1919, a ter-
mini dell'art. 34 della Statuto, entrò a far parte del Senato S. A. R.

11 principe Amelleo, Umberto, Isabella, Luigi, Filippo, Maria, Giu-
seppe, Giovanni di Savoia Aosta, duca delle Puglie, nato il 21 otto-
bre 1898 a Torino.

La Presidenza del Senato invið a suo tempo le felicitazioni del
Senato al giovane e valoroso principo ed al suo Augusto genitore,
S. A. R. il duca, d'Aosta, il quale ha ringraziato con un nobile te-

legramma.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario, dà lettura del telegramma di

S. A. R. 11 duca d'Aosta:
« Mi sono giunte graditissimo le felicitazioni di V. E. e dell'altis-

simo Consesso ove il mio diletto figliuolo Amedeo. entra per ritro-
varvi quell'istessa aura di fede e di nobiltà che già respiro sul
campo della lotta per la grandezza della Patria,
e Ringraziamenti e saluti cordiali »,

< Emanuele Filiberto di Savoia ».

(Approvazioni).
PfiESIDENTE. Il Senato ascrive ad altissimo onore ad accogliere

nel suo seno il Principe di un'eroica stirpe, che è indissolubilmente
legata ai destini della Patria. (Apptausi vivissimi).

Presentazione di un disegno di legge.
MOR,TARA, ministro della giustizia e degli affarl di culto. A nome

del presidente del Consiglio, presenta il disegno di legge. «Norme

per il passaggio dallo stato di guerra allo stato di pace ».

Con la presentazione di questo disegno di legge il Governo in-

tende iniziare una equa distribuzione di lavoro tra i due rami del
Parlamento. (Bene!).
PRESIDENTE. Esprime il compiacimento del Senato per la pre-

sentazione di questo disegno di legge, che dà un esempio che egli
spara sarà seguito in avvenire (App ovazioni).
Ihmissioni del senatore Cefaly da vice presidente del ßenato.

PRESIDENTE. Annunzia che il senatore Gefaly ha mandato alla

presidenza un telegramma così concepito: < Presenta le dimissioni
da vice presidente e prego il Senato di accoglierle ».
Poiché il senatore Gefaly fu nominato vice presidente per de-

creto Reale, questo telegramma sarà trasmesso al presidente del
Consiglio, perché soglia darne comunicazione a Sua Maestà 11 Ro.

Nomino di senatori.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Dà lettura di due decreti Reali
in data 6 e 7 ottobre 1919 di nomina a senatori dei signori:
Abbiate Mario -Aguglia Francesco-Apolloni Adolfo - Arlotta

Enrico - Artom Ernesto -- Auteri Berretta Giovanni - Batta-

glieri Augusto - Bellini Giuseppe - Beria D'Argentina dei Conti

Lui«i - Bernardi Paolo - Bertarelli Pietro - Berti Silvio --

Bianchi Leonardo - Bocconi Ettore - Bors9relli di Rifredo mar-
ehese Luigi - Boncompagni principe don Luigi - Cagnetta Luigi
- Calisse Carlo - Calleri Giacomo - Cannavina Vittorino - Cap-
pelli marchese Raffaele - Carlotti marchese Andrea - Cassuto
Dario - Ciraolo Giovanni-- Credaro Luigi - Cusani Visconti Lorenzo,
vice ammiraglio - De Amicis Mansueto - Del Pezzo Pasquale -
duca di Caianello - Di campello conte Pompeo - Di Saluzzo mar-
chese Marco - Einaudi.Luigi.
Fratellini Salvatore - Fulci Lodovico - Ginori Conti Principo

Piero - Grippo Pasquale - Loria Achille - Mango Camillo -
Manna Gennaro -- Marsaglia Ernesto - Mengarini Guglielmo -
Morando-Attendolo Gian Giacomo - Mosca Gaetano - Pascale Gio-
vanni - Petitti di Roreto Carlo - Pianigiani Ottorino - Queirolo
a o. Batt;sta - Rampoldi Roberto - Raspani conte Carlo - Rat.

tane Giorgio -- Romeo delle Torrazze barone Giovanni - Saldini
Gesare - Salvia Ernesto - Santucci nobile Carlo - Setti Augusto
- Snardi conte Gianforte - Supino David - Tamassia Nino -

Tamborino Vincenzo - Tassoni Giulio, generale - Vanni Giovanni
Antonio e Schanzer dott. Carlo, ministro del tesôro.

Sull'ordine del giorno.
WOLLEMEORG. Ad evitare inutili dispersioni di voti ptega il So-

nato di non votare il suo nome né come membro della Commissione
di finanze, nè come membro di qualunque alt a Commi•slone, la
cui nomina venga posta all'ordine del giorno.
Propone poi che la nomina della Commissione per 11 progetto di

indirizzo in risposta al discorso della Corona, sia demandata al pre-
sidente.
(Questa proposta messa ai voti è approvata).

Votazione a scrutinio segreto.
CENCELLI, segretario, fa l'appello nominale per la votazione per

la nomina della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi so-
natori, e per quella di finanze.
Le urne rimangono aperte.

Nomina di Commissione.
PRESIDENTE. Annunzia che a formare la Commissione per il pro-

getto d'indirizzo in risposta al discorso della Corona, ha nominato
i senatori: Diena, D'Ovidfo Francesco, Hortis, Malvezzi e Maz-
ziotti.

Sorteggio degli tígci.
PELLERANO, segretario. Procede al sorteggio degli unlei.

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
La seduta e sospesa (ore 16,15).
La seduta ð riaperta (ore 18,10).
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Rituitato di votarione.
PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione per la nomina

della Commhsione por la verifica dei titoli doi nuoi senatori,
Senatori votanti . . . . . . .

125

Maggioranza . . . . . . . . .
63

Ebbero voti:
Il senatore Colonna Fabrizio . . . . 104

Bava Becearis
. . . . .

102
Malvezzi

. . . . . . . .
101

Bonasi......... 94

Di Prampero . . . . . .
88

> Mlolia, ........ 83
> Perla.......... 77
> Presbitero

. . . . . . ,
71

Mariotti . , , . . . . .
63

Inghilleri . . . . . . . 57
Mazziotti . . . . . . . .

46
> Frola ......... 46

> Mazza.......... 41

> Colontbo
.
. . . . . . .

21
Toti nulli e disperai . . . . . . . . . . . .

27
Schede bianche

. . . . . . . . . . . . . ,
8

Eletti i senatori: Colonna Fabrizio, Bava Beccaris, Malvezzi, Bo-
nasi, Di Prampero, Melo ita, Perla, Presbitero, Mariotti.
Il risultato della votazione per la nomina de la Commissione di

finanze, errà proslamato nella seduta di domani.
La seduta à tolta alle ore 18,20.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdt 5 dicembre 1919

Presidenza del presidente ORLANDO.

La seduta comincia alle 15.

MORIBANI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
Giuram nti

MISIANO - PELLEGRINO -- CANEVARI e D' AGATA, giurano.
Risultamento di votazione.

PREslDENTE, comunica il risultato della votazione per la nomina

della Commissione permanente delle petizioni.
Votanti 255.
Ebbero vott:
Sott>avon, 137 - Fino, 133 - Rocco, 131 - Rossi Cesare, 119 -

Mazzarella, 113 - De Ruggleri, 112 - Dore, 111 - Di Francia, 110

- Brezzi, 107 - Pezzullo, 104 - Celesia, 93 - Pallastrelli, 91. -
Ele'ti.
Ebbero poi voti:
Mezzanotte, 6 - Abbo, 2 - Pietravalle, 1 - Riccio, 1 - Bóc-

oferi, I - Ciocebi, 1 - Peano, I - Carboni, 1 - Renda, 1 - De

Capitani, I - Pecoraro, 1. - Ballottagrgio.
Comunica pure il risultato della votazione per la nomina di

dieci commissari per l'esame dei decreti e mandati registrati con
riserva.

Ebbero voti gli onorevoli:
Ci ogna, 143 - Carboni, 113 - Marracino, 105 - Peano, 103 -

Pellegrino, 09 - Clocchi, 97 - Martini, 80 - Buonocuore, 42. -
Eletti.
Ebbero poi maggiori voti gli onorevoli:
Abbo, 4 - Buzzi, 3. - Billottag'gio.
Veti dispersi 30.
Comunica infine il risultato della votazione per la nomina dei

commissari di vigilanza sulla Biblioteca della Camera.

Ebbero voti gli onorevoli:
- Boselli, 141 - Luzzatti, 140 - Milani, 73 - Eletti.

Voti dispersi24

Presentazione di una relazione.
ALESSIO, presenta il disegno delhadirizzo di risposta al disoorso

della Corona.
Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione per la nomina delle seguenti
Commissioni:

di vigilanza sul Debito pubblico;
di vigilanza sul Fondo del Culto;
di vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti;
sulla circolaz one e sugli Istituti di emissione:
sul servizio del chinino;
del Comitato talassogranco italiano.

MORISANí, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:
Abbo- Abisso - Agnesi - Agostinone - Albe,nese - Alber-

telli - Alice - Amato - Amendola - Amici- Angtoni - Argen-
tieri - Arnoni - Arrigoni.
Baceelli - Banci Felice - Bacei Giovanni - Baglioni Silvestro
- Baldassare - Baldini - Balsano - Banderali - Baraceo - Bar-
rese - Basso - Beltelli Arturo - Belloni -- Bellotti Pietro - Be-
lotti Bortolo - Benedetti - Beneduce Alberto - Beneduuce Glu-

seppe - Bentini - Berardelli - Bergamo - Bertolino -- Bertone
- Besana - Bevione - Bianchi Carlo - Bianchi Giuseppe -- Bian-
chi Vincenzo - Bignami - Bacoieri - Boggiano - Bombacci -
Banardi - Boncompagni-Ludovisi - Bonomi Ivanoe - Bonomi
Paolo - Bosco - Bosi - Brancoli - Brezzi - Brusacca - Buffoni
- Buggino - Baonocore.
Cagnoni - Oslo - Camera Giovanni - Camera Salvatore - Ca-

meroni - Campanini - Campi - cancellieri - Canevari - Ca-

posso - Cap>rall - Cappelleri - Carazzolo - Carboni-Boj -
Carboni Vincenzo - Carnazza - Caroti - Casalini - Casaretto-
Cascino - Caseitano - Caso - Cattini - Cavallera - Cavalli -

Cavazzoni - Cazzamalli - Celesia - Celli - Cermenati - Cer-

pelli- Chiesa - Chimienti - Ciappi - Ciecotti Scozzese - Cicogna
- Cingolani - Ciocchi - Giuffelli - Cocco-Ortu - Cocuzza -

Colella - Congiu - Conti - Corazzin - Coris - Corradani - Co-
sattini - Costa - Crispolti - Cuomo - Curti.

D'Aragona - De Benedittis - De Capitani - De Cristofaro -

Degni - Dell'Abate - Della Seta - Dello Sbarta - De Martino
- De Michele Giuseppe - De Michelis Paolo - De Nava - De Ni-
cola - De Viti de Mar o - De Vito Roberto - Di Fausto - Di

Giorgio - Di Giovanni Edoardo - Di Marzo - Di Pietra - Di
Salvo - Donati Pio.
Evoli.
Facta - Falbo - Falcioni - Fantoni - Farina Mattia- Farini

Pietro - Farioli - Federzoni - Ferrari Enrico - Fiamingo - F1-
lesi - Finocchiaro-Aprile Emanuele - Frola Francesco - Frova
Ottavio.
Galeno - Galla - Gallenga - Garibotti - Garosi - Gasparotto
- Ghezzi - Giaracå - Giavazzi - Gioia -- Giolitti - Girardi -
Giuffrida Vincenzo - Grandi Achille - Grassi - Graziadei -

Grilli - Grimaldi - Gronchi - Guaccero - Guarienti.

Jannelli,
Lanzara - La Pegna - Lazzari -- Lembo - Lissia - Lollíni -

Lombarde Paolo - Longinotti -- Lo Piano - Lo Prosti - Luolani
- Luzzatti Luigi -- Luzzatto Arturo.
Maestri - Maffi - MaioIo - Maitilasso - Manes - Marabini-

Marchioro - Marciano - Marconcini - Mareora --- Martini - Ma-
saiantonio - Mauri Angelo - Mauro Clemente - Maury - Mazza-
rella - Mecheri - Me ta - Mendaja - Merizzi - Merlin - Mer-
loni - Mezzanotte - Mioeli Picardi - Micheli - Milani Fulvio -
Miliani G. Battista - Mtsiano - Modigliant Giuseppe - Momi-

gliano Ricoardo - Monici - Montemartini - Montini - Morini-

Morisant - Mueci Leone - Murgia - Musatti.

Nava - Negretti - Nitti - Nunciante.
Olivetti - Orano.
Paochi - Padulli - Pagella - Pallastrelli - Paneamo paro
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- Pavan -- Peano - Pecoraro Lombardo - Pellegrino - Pennisi
- Pestilozza - Phiupsom - Plocali - Piemonte - Pietravalle
- Pietriboat - Pigastari - Pistoja - Porzio. - Prampolini -
Pre la.
Raineri - Ranella - Raa'e - Rectleati -- Reina - Renda -

Riboldi - Riceto - Rin iorie - Rocco - Ro linò - Rossti Ma-
rian i - Rossi lastee - Rossi Liliti - R Ibidi - Russo.
Salvadori Guito - Salvat-ri Liigi - Salvemini -- Sandroni -

Sanaa - Sarroechi - Satta-Brenza - Sbarighni - Schiavon -

Sch labba - Selaloja - Scotti - Serrati - Siciliani - signoria
- Sipari - Sitta -- Soleri - Spagnoli - Spotrino - Squitti -
Sto chi - StucchbPrinetti.
Tataboeino - Tangorca - Targetti - Teleseo Ettore - Tedeseo

Fraae sse i - Teseione - Tofani - Tonalio - Touetti - Torre -

Tosti - Tovini - Trentin - Traves - Trevisani - Troilo - Tu-
rat.o.

Ursi.
Vallone - Vassallo Ernesto - Veschio Verd rame - Vella -

Volpi.
Zaccone - Zaaardi - Zegretti - Zileri - Dal Verme - Zito
- Zucchini.

Ein congulo:
Caputi.
PRESIDENTE, diabiara chinsa la votatione invita gli onorev of

scrutatori a proce lece allo spoglio dalle schede.

PresenWzione di disegno di l-gge.
SCHANZER, ministro del tesoro, presenta i.dis gui di logge:
Proroga dell'esercizio provvasorio degli btati di prev stone del-

l'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1919-920 fino a che

Giano tra tutti m legge ;
Convalidazione di decreti Reali, emanati durantela peorizada

lavori parlamentari, autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva
per le spese imprecis e;

Convaltiazione io legge del Regio decro'o 2 ottobre 1919, nu-
mero 1811, concernente mo 11ticazioni al ruolo organico della Corte

dei con i;
Consersione in legge di Regi decreti omanati durante la proroga

doi lavori partainoatari autorizzausi provvelimaati di bilaûcto

e varl.
Sull'ordine dei lannri ytrlamentari.

CARBONT, propone che l'inizio della useussione sull'indirizzo di
risposta at dissoiso dell Corona a is luogo martedi.
MUSATT1, a nome del gruppo soevtlista, n in si oppone alla pro-

posta dell'on. Carb ni.
Chiede però che, contrariamento alla dolib,razione p-esa leri, an.

ohe durante Is discussione dol'in Grizzo di rispos a al discorso della
Corona abbia luogo lo svolgimento d lie interregazioni.
NITTI, pr.sidente del Consiglio dei ministri, miuistro dell'interna,

orede anz tu to, crio, poi:be non vi ò itseno su quero punto, si

pnsa sent'altro srablire che la Cainsta riavli le nue seda'e a snar-

to il pe: co niaciare allors la discussione sul 'indirizzo di risposta al
discorso della Cor =na.
Non tia diffleolla neppure ad aiecire alla proposta dell'onorevolo

Musatti di isarivore all'ordiue del gi rno da martell in poi ancho
la svolgimento delle interrogazio li.
Deve poi rivolgere alle varie parti della Camera la prezhiera di

limitarsi nella discussioue della risposto al aiscorso della Corona a

trattare gli arg5tnanti di carattere piti generale, ri,ervando alla
discussione dell'esercizio provvisorio, ette seguirà immediatamente,
la trattazione di tutti gli argoaneuti piti µartio >lari.
PRESl >ENTE, esorta ancti'egli la Carners a m tilteaara la discus-

sione dell'indiCÌ7ZO di riSPOSta al disntS3 dela Corona ûei limiti
di una dis ussione generale di carattero poit on.
Pone a partito le proposte di runettere le sedate della Camera a

martedi pros,imo e di iscrivere all'ordine dl giorno di martadi le
interrogazio:ii e la discussione dell'indiazzo di ri>p>sta al d>corso
della orona.

(Sono approvate).
PRif IDJNI'E annuncia tre proposte di legge del deputato Mela.
La seduta termina alle 16.

Per 11 prestito nazionale
Ieri, ad iniziativa del Consorzio bano:irio, presieduto dalla Banca

d'Italia e ital 'Associazione bancaria italiana, si è tenuta nei locali
della Direzione generale della Bauca d'Italia un'adunanza intesa ad

iniziare solennemente la propaganda del prPSLiÚO.
Sono iuterveauti alla riunione il presidente del Consiglio ono-

revole Nitti, i ministri on. Schanzer, Tedesco e Fer aris Dante,11sot-
tosegretario di Stato per il tesoro, on. Belotti, l'amministratore ge-
nerale della Cassa depositi e prestiti, senatore Venosta, il direttore
generale del tesoro, comm. Conti Rossini, i comm. Milageli e Ve-

rardo, rappresentanti dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, il
Consiglio di reggenza della sede di Roma della Banca d'Italia,
il comm. Rosst, direttore gen rale dell'Istituto dei cambi e pareochio
notsbilita del mondo bancario.
Ha preso per primo la parola l'on. Stringher, direttore generale

della Banca d'Italia, e poi l'on. Sebanzer, ministro del tesoro, per
rin reaziare il presidente della Banca d'Italia e l'Associazione ban-
caria d'Italia per l'invito rivolto d'intervenire all'assemblea ge-
nerale straordinaria delle Banche e dei banebieri italiani, poichã
otire l'occasione di soddisfare il legittimo desiderio di apprendere
dalla viva voce dei rappresentauti del Governo le ragioni che
hanno indotto il Governo stesso a bandire il nuovo prestito na-
zionale.

Dopo d'aver rilevato come il popolo italiano abbia concorso con

insaperabile slaucio, con meravigliosa sa d zza morale al conse-

guiluento della vittoria delle armi, l'on. ministro ha detto che bi-

sogna far comprendere a tutti, anche a quelli che non banno fa-

migliaritA con le cose floanziarie, che lo sconquasso presente nella
vita economtea, l'euorme rialto dei prezzi, il rincero di tutti i ge-
generi e di tuiti i prodotti dipendono sì dalla scarsezza della pro-
dozione e delle esportazioni in confronto delle importazioni, ma
anche in gran parte dall'eccesso della circolazione cartacea e dal
debito fluttuante dello Stato, eccesso che è precipua causa del rin-
villo d Ila moneta.

< Il deprezzamento della nostra lira, egli ha soggiunto, è arrivato
a un punto tale da segnare per tutti, Stato, organizzazioni econo-
miehe e floanziarie e privati cittadini, un danno e un pericolo gra-
vissimo: dobbiamo coulprare all'estero ingenti quantità di derrate
alimentari e di materie prime e dobbiamo pagarle con una moneta
ebe ha per.tuto la metà del suo valore.

Bisogna far comprendere a tutti che questa ð la via della ro-
vini, che bisogna assolutamente arrestarei sulla china disastrosa e

che l'unico mezzo per riuscire nell'intento è di dare largamente
alla Stato le disponibilità di cui ha bisogno per moderare la circo-
lazi aus e per cons lidare buona parte del suo debito fluttuante,
unici provve timenti che, insieme al miglioramento della bilancia
cominerciale possono gradatamente restituire 11 suso valore alla no-

stra monets e conferirci, nei rapporti coll'estero, quel credito che
ci è in iispensabilo pe'r ottenere le derrate e le materie prime ne-
cessane alla nostra esistenza.

Per queste ragiopi - ha ripreso l'on.ministro- decidemmo di tare
una nuova emissione di rendita consolidata 5 Oi0, che è gradita ai
sottose Itt iri italiani, ha già 11 suo mercato sicuramente formato e

presauta, in vista del prezzo di emissione di L. 87,50, un notevole
ma gine di premio.
Cosi essendo o dato che il Governo, per ottenere il piu largo col-

locamento possibile del nuovo titolo, ha di p-oposito fissato condi-
zioni assai favorevoli per i sottos•rittori, non vi sarebbe in verità

pid scusa alcuna per coloro che non rispoudessero all'appello dello
Stata nella misura vera ed effettiva delle loro disponibilità e dei
loro averi ».
L'on. ministro, dopo d'aver spiegato le ragioni per le quali fu

respinta la proposta della creazioned'un nuovo ti tolo 3,50 per cento
ha concluso:
« A voi, o signomi, spetta di essere gli intelligenti e fervidi coo-

peratori dello Stato nell'intento che esso si preflege di far fare un
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passo decisivo all'opera risanatrice della finanza italiana. Date il
massimo di ogni vostra attività all'intensa propaganda e al collo-
oamento di questo prestito che, per i fini a cui mira, può vera-
mente chiamarsi il prostito della pace sociale. Il successo certo non
mancherå, lo ripeto, e voi avrete ben meritato dell'Italia, in un'ora
in cui tutti i buoni cittadini debbono dare alla patria il contributo
delle loro migliori energie ».

Dopo il discorso dell'onor. Schanzer, il presidente del Consiglio
on. Nitti ha agannto poene di•hiarazioni.
« Questo pr• r it - egli ha detto - dovrebbe rendere più del doppio

di qualsiasi prestito precedente. Dopo i prestiti di guerra, il prestito
della pace.
Gli scopi essenziali da raggiungere sano tre: sollevare 11 tesoro

e raggiungere il pareggio della cassa, dare maggior solidità al no-
stri titoli ritirando quanto é possibile buoni ordinari del tesoro;
soprattutto dinunuire la circolazione e iniziare una vigorosa poli-
tion di prezzi.
La situazione dei prezzi ò in tutti i paesi grave: i consumi ten-

dono ad aumentäre, la produzione sisvalge ancora lentamente.
Per diminuire i prezzi due sole cose sono effleaci: rittrare quanto

a possibile molta carta in circolazione; produrre di più e consu-

mare di meno e quindi lavorare per accrescere le esportazioni e
diminuire le importaztoni. Ogni altro rimedio è vano.
Por qualche anno ancora l'Italia deve vivere sul cre lito, impor-

tazioni ed esportazioni non si bilanciano e per provvedere alla vita
del popolo e importare grano, carni, grassi, carbona, materie prime
occorro avere credito. Tumulti, disordini, instabilità di ordinamenti
portano come caoseguenza mancanza di credito e fame. Quindi il
popolo, per uscire dalla situazione attuale, di una cosa sprattutto
ha bisogno: mantenere coll'ordine e con il lavoro il ciedito.
Conservare alte le spese pubbliche è la peggiore politrea possibile;

valersi ancora della circolazione per provvedere alle spese à danno
senza rimedio.
Se mancando 11 credito venissero a mancare le importazioni, l'Ita-

lia sarebbe in una situazione terribile.
Niuno si può illudere: tutti i paesi d'Europa, vincitori e vinti,

passano por dure prove e debbono obbligs-si a molte astinenze.
I paesi che si troveranno meglio sono quelli che riprenderanno

prima la loro energia di lavoro e che aumenteranno prima la pro-
duzione ».
11 presidente del Consiglio ha spiegato poi come sia necessario

sistemare insieme alla finanza il credito dell'Italia all'estero.
Prestiti forzati e parziali prelevamenti di patrimonio non avreb

bero alcun effetto utile, in quanto rion darebbero al tesoro dispo-
nibilità immediate per fare una vigorosa politica di prezzi.
Perché all'estero si abbia flducia nell'Italia, bisogna che l'Italia

abbia fiducia in se stessa; perché si conquisti il credito bisogna
che noi accordiamo credito a noi steest Niuna politica di avventure,
niuna politica di instabilità: ma ristabilire la disciplina e aumen-
tare la produzione.
Fra tutti i paest Esciti dalla guerra l'Italia è quello che, relati-

vamente alla popolazione e alla ricebezza, avrà minori debiti. Se
il cambio è così aspro è perchè troppo gran le ,

è il contrasto fra
importazioni ed esportazioni. Inoltre molti credono o laseiano cre-

dere falsamente all'estero che l'Italia abbia tendenze di guerra e

desiderio di conquiste. L'Italia vuole essere invece una grande
forza di pace.
L'.talia non si presterà mai ad alcun atto che possa diminuire

le garanzie della pace.
Se l'Italia ha il minor debito fra i paesi belligeranti, ha anche le

piû grandi forze di lavoro. Si tratta di saperle utilizzare. Ora vi è
ancora in Italia come dovunque un gran senso di nervosità, la ner-
Vosità che, in tutti i paesi ha determinato la tenzione di animi
della guerra; e vi è un senso di malessere, che vieno dal ristabi-
lirsi dell'equilibrio.
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Bisogna procedere senza seosse alla sistemazione definitiva, uti-
lizzando i tesori di energia popolare, assimilando le nuove forze del
lavoro che si dischiudono, comprendendo e non ostacolando ogni,
sano movimento di rianovazione ».
11 presidente del Consiglio ha conchiuso ripetendo l'augurio cho
il prestito renda almeno il doppio del prestito che egli ebbe l'onore
di fare dopo Caporetto come ministro del tesoro.
«Dobbiamoiniziare una vigorosa politica diprezzi, dobbiamo ini-

ziare una feconda opera di pace.
Questo è il nostro dovere, ma è anche il nostro ipteresse ».

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca d'Aosta ò giunto, ieri, a Parigi.
S. A. R. il Principe Aimone è partito per Taranto,

dove s'imbarcherà sul postalò diretto a Costantinopoli.
S. A. R. trasborderà quindi sulla R. nave Pisa.

Iticerologio. - A Venezia, sua cit& natale, à morto l'altro

ieri l'on. conte Angelo Papadopoli-Aldobrandini, senatore del Re-

gno. Nato il 24 gennaio 1843 addimostrð, giovanissimo, fervente

ingegno e sentimenti patriottici. Dedicatosi alla carriera diploma-
tica vi stette con plauso alcuni anni, useendone nel 1872 per de-

dicarsi interamente alla politica.
Eletto deputato al Parlamento per il Collegio di Adria nella XIV

legislatura, rappresentó poscia per altre otto legislature il Il Colle-
g'o di Venezia, portando sempre nel compimento del suo mandato

intenti liberali e programmi di 1tvori agricoli Nel 1891 venne no-

minato senatore del Regno, e porto nell'alto Consesso la sua con-

tinua operosità e l'esperienza della nobile vita.

TELEGRAMMI " STEFANI
,

WAsíllNGTOV, 4. (Ritardato). - Una grande emozione regna nei
circoli diplomatici in seguito alla pubblicazione di un decreto che

stabilisce l'embargo sul carbone da stiva destinato alle navi estere.
I rappresentanti delle potenze interessate banuo chiesto che il

carbone venga fornito in quantità sutficiente per permettere alle
navi stesse di intraprendere il viaggio verso il porto da cui pro-
vengono.
W \SIllNGTOR, 6. - Benchè Jenkins sia stato rimesso in libertà,

il senatore Fall ha informato il presidente Wilson che egli é di pa-
rere che lo relazioni col Messico debbano essere rotte, in seguito
ad altri atti del governo di Carranza.
Un telegramma da Messico annunzia che, secondo il giornale El

Democrate, Jenkins fu rimesso in libertà dopo che le autorità eb-
bero ricevuto uno chèque di 500 dollari, ammontare della cauzione
richiesta.

PARIGI, 6. - 11 Daily News dice che Palto comando francese ha

dato, al:e autosità militari dei territori occupati, ordini tendenti ad
assicurare le misure preliminari delle forze a disposizione del ma-

resciallo Foch par mettere in esecuzione i mezzi coercitivi che sa.
r.nuo ordinati dal Consiglia supremo, come ad esompio l'occupa-
zione di Essea e del bacino della Ruhr.
PARIGI, 6. - Il presidente della repubblica e la signora Poincaré

hanno ofrecto questa sera un pranzo intimo al principe reggente
di Serbia,

PkRIGI, 7. - Stamane alle ore 10 à partito dalla stazione Nord
alla volta di Londra 11 ministro degli attari esteri italiano on. Scia-
loja, a=compagnato dal suo capo gabinetto comm. Garbasso e da
due segretari.
Il minist o Scialoja si tratterrà a Londra due o tre giorni ed avrà

parecchi colloqui col primo ministro Lloyd George e col ministro
degli affari esteri inglese Balfour.
L'on. Seialoja è stato salutato alla stazione dall'ambasciatore di

Italia conte Bonin Longare e dat membri della delegazione italiana
a Parigi.
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